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ittita stamperia ili Uitiitt Rairigun . 



LE violenze , ed eftorfioni , eolle quali il Govèrno 
de" Religiofi della Compagnia chiamata di Gesil 
( in beneficio delle loro temporali utilità ) ave- 
va ridotti ad un' afloluta , e totale fchiaviiù, gl'India- 
ni del Braille , privandogli della liberta delle loro per- 
fone , beni , e commercio , con una opinata trifgreflìone 
delle reiterate Pontificie Bolle, e Leggi Regie, concuì 
la Santa Sede Apoftolica , ed i Sereninomi Re di Por- 
togallo avevano vietato, eproibito, che non follerò vef- 
fati , ed opprelS a guifa di Schiavi quegli uomini, che- 
li Dritto Nnmrale, ed il Divino difppngono , che Sa- 
no liberi; c-flendo fin dalla diftanza dell' America giun- 
te sili notizia del SS.Padre Benedetto XIV. fomminì- 
ftraruno un giuflo.ed indifpenfabile motivo dall' arden- 
te zelo di quel vigilante, e Supremo Paftore , per ifpe- 
4ire il fuo Apoftolico Breve, che incomincia; Immenff 
Ta-florutn principili in Data deli! io. di Decembre dell' 
anno (i) efelamando in eflb contro 1' eftorfioni ; 

che pativano gì' Indiani di quello Stato ; eccitando 1' e- 
fimia Pietà del Sereniflfmo Re Don Giovanni V- per 
reprimere per mezzo de' fuoi Miniftrì, ed Officiali le 
dette eftorfioni; proibendole folto la pena di feomuni- 
£a iatt {intentiti E gravando la cofeienza degli Arci- 
ve/covi, e Vefcoyi del medefimo Stato del Braille, i 
quali non avellerò impiegata tutta la loro vigilanza-, 
nella debita elocuzione di quelle Apoftoliche Lettere. 

II. Nel tempo, in cui quel gloriofiflimo , e pieto- 
fifllmo Monarca trattava di unire Ja Potenza fua tempo- 
rale alla fpirituale di Sua Santità per I* elocuzione dell' 
accennato Breve, e delle Bolle da ella rinovate , rima- 
fero interrotte quefle fante difpofizioni a cagione del 
fatale accidente, che, forprendendolo nel giorno dieci 
di Maggio dell' anno proflimo feguente 1741. continui 
ad impedirlo infine a tanto, che nel di 31. del mefedi 
Luglio dell' anno 17J0. f u chiamato da Dio noftro Si- 
gnore a'Ia fanti gloria ■ 

A * ni. 

fr) Breve delli 10. di Dicembre del 174T. , che «» 
mirtei*; Immenfa Paflorum Principum &C. Y. i\el»z,teat 
*bbrtvi*ta . 



III. Perchi poi Io fieno Monarca mori nel!» con- 
giuntura, m cui fiera ratificato il Tranato de' Confini 
delle conquifte tra le Coni di Portogallo, e di Spa- 
gna; ordinò allora S. M. Fedeliflìma felicemente re- 
gnante, che fi fpediffero a' Tuoi Generali , e Mim'firi 
delle Frontiere del Continente del Brafìle gli Ordini 
neceflarj per dar efecuzione alle fcambievoli confegne , 
«'alfe demarcazioni, che erano fiate l'oggetto del fo- 
pradetto Trattato j ma le fu rifpoflo da' menzionati Ge- 
nerali,, e Minilìri : „ Che quella efecuziouc conteneva- 
,, grandi difficoltà, imperocché il Governo de' ftiddetti 
„ Religiofi Gefuiti mediante 1* ufuroazione della librr- 
„ ti delle Perfone, e de' Beni , e Commercio degl'In- 
5l diani, fi era talmente rinvigorito , che non era fa- 

cile di ridurli , ritrovandoli affollili Padroni dì tan- 
te migliaia d' Uomini , da una parte inimitabili , e 
}1 inacceiUbili , tanfo in riguardo ai Portcghcfi , quan- 
,„ to agli Spagnuoìi; e dall'altra parie foggetti allt 
,, detti Religiofi con una tale fubordinazione , quale mai 
,, era ftata veduta iri creature ragionevoli , di maniera 
,i tale, che prima fi lafcerebbono" tagliar in petti , che 
„ trafgredire il più lieve precetto de" fuddetti Religiofi, 
31 o dar P ingreffo a'Portughefi, é Spagnuoìi , nelle* 
„ Terre , che abitavano . 

IV. Unendoli poi quefto nuovo motivo a quello , 
che aveva ftabil to il fuddetto Breve Pontifìcio dell i io. 
di Decembre del 1741. perchè il Re Fedeliffimo felice- 
mente Regnante rimoveffe le yf S'azioni , che i detti Re- 
naioli facevano ai menzionali Indiani , e gì' impedimen- 
ti , che con effe opponevano all' tfeciizione del predetto 
trattato de' Limiti : e nientedimeno contenendoli allora , 
ron ottanti si vigorofi e pungenti ftirnoli, ne' termini 
cella maggior moderazione, che Peftremtia ditantour- 
genti circoftanze poteva permettere, fi ridalle la detta 
Sua Maefta Fedeliflìma a far pubblicare nel Brafile da_ 
una parte il predetto Breve Pontificio delli 10. di De- 
cembre 1741. per mezzo de' Prelati Di'oeefani; e dall' 
altra parte 'le' 'due 'Leggi (1), Che in conformili del me- 

de- 

(1) teggi delìl 4. e 7. dì .Giugno deli' anno ii%i-le 
infili rìjiabiliri-:? /' tfrrvsmM itila liberti itgl' Indiani g 
» In 
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de/imo flabìlì in data del [i 6. e f> di Giugno dell'an- 
no 1751- acciocché con la pubblica/ ione di effe fi ecci- 
tale l'offervanza de'Brcvi Pontifici, e, delle Leggi Rea- 
li , che avevan ordinalo, che lì reltituiffe a' mcdefitiii 
Indiani la libertà delle loro perfone , beni , e commer- 
cio; e che a' detti Religiofi proibivano 1' ingerenza nel 
Governo temporale degl'iflrlfi Indiani, che folamente.» 
apparteneva a' Generali , e Miniftri Secolari. 

V. Dacché i predetti Religiofi rimaf ro informali , 
che la M. S. F. ordinava, che £ efeguiUero nel Conti- 
nente del Brafile le accennate determinazioni Pontificie, 
e leggi Regìe , accumularono nei Deferti , e nei Popoli 
dello fteffo Stato laute follevationi , e cotanto gravi in» 
fulti , che a motrvn delle Relazioni autentiche, che ne 
mandarono i Prelati, Generali , e Miniftri del medefi- 
mo Continente con due imbarcazioni di avvito (1), che 
arrivarono in Lisbona dal Nort , e Sud dell* America., 
ne'mcfi di Luglio, e d'Agoilo dell'anno 1717- dopo 
elTere ftate tutte vedute, e confiderate da molti Mini- 
flri dotti , e timorati; e di avere S. M- F fatta riflef- 
fione fopra i Voti uniformi di tutti quei Miniftri enti 
quel delicatiffimo difeernimento , ed efcmplariffima pru- 
denza, che cagionano ammirazione, e felicità a tutti 
quelli Regni ; conformandone ai pareri de' medefiini Mi- 
niftri , prefe le rifoluzìoni feguentt. 

VI. Primo, effendo a tutti notorio, che i foprad- 
detti Religiofi a caufa dell'affittemi, che p Tettavano al 
Palazzo di S. Maeftà , e dell'autorità, che fi arrogava- 
no mediante tale allìftenza , mettevano tanta paura col- 
le minacce del loro potere politico, quanto turbamento 
avevano cagionato nel Brafile coli' oftentazione , che fa- 
cevano tnquello Stato de' loro Capitali pecuniari, e del- 
la forza delle armi de* loro Indiani; licenziando Sua- 
Matita Fedeliffima nel giorno 19. di Settembre dello 

fletto 

* la preibizione d' ingerirfi lì Religiofi Gefuiti nel Cover- 
wo. temporale de' medefimi Indiarti . Vedi nella Relazione 
abbreviata . 

(1) Imbarcazioni a" avvifo arrivate dal Hort , e dal 
Sud del Brafile ne' mefi di Luglio, e di Jgsfi» dell' ann* 
17(7- olle Relazioni degli in/ulti , che i Gefuìii aveva. 
n$ ttmmejfi in quel Qtntinentt. Vedi la Rilutimi tè" r. 



e 

fletto r.nna 1717. ì' Csnftflari Re-i di tjiirlf' Iftìtuto ; e 
nominando altri di varie Religioni, che Tono ben no. 
ti; proibì nello delio tempo a tur:* li Religiolì Gefuitl 
l' ingreflo nel prefato fuo Palano, dell' afìiftenza del 
quale avevano sbafato con pregiudizio del pubblico. 

VII. In fecondo luogo continuando S- M- F. ( non 
oliarne ia elìftenza di tante atrocità ) la medefima re- 
ligiofiflìma moderazione , ordinò , che le fopraddetie Re* 
fazioni autentiche, le quali erano poco prima giuntej 
dall'America, ne* meli di Luglio, e di Agofto nella 
forma di fopra dichiarata; e le altre, che erano pre- 
cedentemente arrivate; fofTero ridotte follanzialmcntej 
ii) compendio nella Segreteria di Stato, come con tut- 
ta puntualità fi fece in quel piccolo Voinme.il cui Ti- 
tolo È (1) Relazione abbreviata della Repubblica , che ì 
Reltgiefi Gefuill delle Provincie di Parteggilo , e di Sfa. 
gita flahilirane ne' Domini Oltramarini delle due Menar' 
cbie i e dell.t Guerra , che in ejie hanno wo/f* , e fofle- 
nuta contro gli Efereili Spanniteli, e Portogbefi é"r. Per 
far vedere, ( mediante quel Compendio ) al SS- Padre 
Benedetto XIV. ed agli Em inenti fflrai , e Reverend illimi 
Cardinali, co' quali Sua Santità conferilTe quello gravej> 
negozio , una idea chiara , e concifa de' perniciofiffimi 
progredì, che la cupidigia, e la fuperbia del Governo 
degli accennati Religiolì , avevano fatti ne i Dominj Ol- 
tramarini della Corona di Portogallo; E ciò in ordine 
al fine che di fono fi dichiarerà. 

Vili- In terzo luogo ■' Nel tempo medefimo S. M. 
F- ordinò di far iflruire il fuo Miniftro nella Corte di 
Roma mediante la Lettera (i) di Officio in data_ degli 
8. d'Ottobre del medefimo anno, che fu ad elfo indriz- 
zata ad oggetto , che prefentando nelle mani del SS. 
Padre l'accennato Compendio, e Lettera informativa, 
che era annefla al medefimo, lignificane alla Santità Sua, 
qualmente S. Maefli FedelijCrna iperava, che nella Pa- 
tcr- 

(1) Relazione abbreviata degl' in fultl de" f addetti Re- 
ligiofi nel Rrafile , formata nel riferito jaefe di Sctttm* 
bre del 17*7. 

(1) Lettera ifirttttiva degli S. iti tnefe d'Ottobre dtt 
mede/imo armo 1757. che fi uni alla medefima Relazione 
Abbreviata prtfentata al Paf» • K. in fin. Somm. num- t> 
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terna , ed Apoftolica Provideni» del Santiffimo Padrej 
non mancaffe la minima parte 1 di quel molto , che erige- 
vano neceffi riamente cotanta notorie urgente , affinchè 
una Religione, la quale Tempre era Aita affai protetta 
da' Monarchi di quello Regno, e molto particolarmente 
da S. M- , non fi finiffe, e diilìpaffe nel ir.edefimo Re- 
gno , e ne* Cuoi Dominj , per la cqrruzionc de' cortami 
dellt fuoi Rciigiofi; Ln.fciandofi ancor perfuadere lo 
fletto Monarca dalla fua rcHgiofiffima clemenza, per in- 
tendere, che i rimedi formuli dimanati dalla Sede.» 
Apoftolica , effendo uniti alle d imo (tra/ io ni del Reale 
dìfpi acimento di fopra cfprelTe , potrehbono effere ba- 
ftevoli per ridurre i medefimì Religioli a i limiti degli 
obblighi del loro flato. 

IX- Ne! tempo , che flava per partire per Roma lo 
Straordinario , che doveva portare i difpacci dì fopra* 
riferiti, cominciò a cofhre da informazioni, e prove.* 
decifive, che li medefimì Religioli, crefeendo in fuper 7 
faia, ed arroganza, a vìfta delle fleffe dimoflr.-uioni , 
alle quali fi dovevano umiliare , erano paffatì agli cftre- 
ini affurdi; cioè di fpargere nelle Corti, e Paefì iira- 
nieri , a voce , ed in ifentto , le più maligne impofture 
per dare un'idea falfa , e finilìra delle virtù rehgiofif- 
lune di S. M. F. e delle prudentiillme procedure indifet- 
tibili del fuo felice Governo; e pretendere colla prat- 
tica delle medefirae calunnie, chefiìggerifce loro la fu- 
dottrina, e cornimi ,_ d' imbrogliare la Corte di Porto- 
gallo con altre Corti Sovrani; di allontanare i ValTalli 
della ftcffa Fcdeliffìma Maeità dall' amore , e rifpetto a 
che fempre furono connaturali della Nazione Porloghe, 
fé: e di avere l'ardimento di ordire intrighi arrociùl- 
mi , anche dentro della fteffa Corte di S- M. 

X- Effendofi differita la fpedizione di detto Straor- 
dinario per quelli accidenti ììno al giorno died di Feb- 
braio dell'anno proffimo palfato 1758. Sua M^ ordino 
di fpedire in data di quel medefimo giorno al fuo Mi- 
nili™ nella Corte di Roma la feconda lettera (i) iftrut- 
tiva , nelia quale fi epilogarono i predetti affurdi ; aC- 

noe- 
ti) Seconda Letteti ijìruttìva fpedita al Minijlroii 
S. M. F. nella Corte di Ruma fatiti li io. Febbrtija 17,8. 
r. in fin. Soium. ». 4. 



ciocchi rspprefentandoli , Come furono ancora rapprrfm- 
titi il medemo Santifilno Padre Benedetto XIV. n'fhf- 
fe U Santità Sua maggiormente informata , tanto circa-, 
li religiofiffìmamoderaiione dì S- M- , quanto circa la_- 
premurofi urgen/.a, in cui li trovava, di cooperarti 
Con il fito Apoftolico concorfo alf' applicatone à:l più 
pronto rimedio, che s) eftremi mali rendevano indilpcn- 
fibile: Quella ltelfa Lettera Iftruttiva , dico, S. M. F. 
ordinò, che fi partecipane a tutti li fuoi Mìniftri en- 
fienti nelle Corti ftraniere, a fine, che tutti fapelTero 
di certo, che il medrfimo Signore aveva ben conofeiuti 
colla fua Reale confideraiione quei crudeli attentati. 

XI- Vedendo il roedefimo SantiiEmo Padre ( nel 
tempo, che gli fu prefentato il contenuto ne' ludditti 
tre Documenti ) co' penetrami lumi del fuo fottiliflìm» 
difternimento , che non oftante, che il Fedi-Iiflimo Re fi 
trovane coftituito nella neceflìtà iudifpenfabile difervirlì 
della Potetti , che Iddio pofe nelle fue Reali inani , per 
adoprare quel Dritto naturale, e queir indifpcnfabile^ 
Economia, e quella incolpabile difefa, che appartenne, 
dacché nel Mondo vi furono i Governi Politici lino al 
prefente giorno , e qualfivoglia Padre di Famiglia , per 
reprimere con efficacia chiunque in Cafa fua 1' offende , 
e gli turba il ripofo, e quiete dei fuoi Famigliari , con- 
forme li eri fatto in altri Stati di Europa molto Catto- 
lici , e pii, ed in alcuni di elfi fema tanta , nè tanto 
urgente neceffitl di mantenere 1' autorità del Sovrano , 
e la pubblica tranquillità; Vedendo , dico, lo fteflo San- 
tiffimo Padre, che non orlanti gli accennati motivi, ed 
efempj, e tutta la forza della ragione , che vi era per- 
che S. M. non fofpcndefle le fue procedure per le vie 
de fa8o , con mito ciò eri Hata tale la moderazione.» 
di detto Monarca, e tanto religtofa la fua Regia Beni- 
gnità, che fi era rifoluto di ricorrere alla Sede Apo- 
ftolica; Decretò, e fece fpedire il medelimo Santiflìmo 
Padre il fuo Paterno Breve, che principia (r) : in Spe~ 
tuia Sufrtm* Dignitatù; diretto con data del primo 
giorno d'Aprile dell' ifteflb anno proflìmo piflato all' 
Eminemiùjmo, e Reverendiflimo Cardinale Saldagna, 
con- 
fi) Brevr itila Riforma ffeditt il $nm* £Ìortio tot 
mtft di Jirìlt dell' tane 17*8. 



■conferendogli tutti la neeefiam giurisdizione per cor- 
reggere, e reprimere gl'infulti della cupidigia, e dell' 
orgoglio, e dell'ammollti de' fopr.idetti Renaioli. 

XII- Dopo eifcre fiato il riferito Breve intimato 
alti due di M'ggio dell' anno Aeflb profilino preceden- 
te, il mentovato Eminenti UÌ aio , e Rev. Cardinale (i) 
diede principio alla fila riforma per mezzo del giuftif- 
fimo comandamento , che ia data dei quindici di detto 
mele fece intimare a' fuddetti Religiolì; proibendole* 
loro il g rollo Commercio, che it.iv.mo facendo con pub- 
blici Magazini di tutte le forte di negozj , e merci dell' 
Alla, e dell'America, e con Banchi di Cambi terre- 
Uri , e maritimi, aperti dentro di quali tutte le Cafe 
loro Religinfc , ed in altre profane , che per quello ef- 
fetto tenevano ne' luoghi più vicini a qutfto Porto, a 
fine di rifparmiarc il trafportamento delle merci più 
pelanti , e voluminofe: Procurandoti medefimo Emimn- 
tifs. Riformatore far celiare per mezzo di detto coman- 
do il pubblico, e flrcpitoio fcandalo , che con la pre- 
detta negoziazione itavano dando i detti Religioni agli 
Officiali dell'Azienda Reale, a motivo de' Dritti , che 
Defraudavano ; ai Negozianti Portoglieli, a cagione dell* 
imponisi liti , in cui gli coflituivano di commerciare, 
con pagare i dritti de'medcfimi generi , che i fuddetti 
Reiigic-ii vendevano fenza pagarne i dazj ; ai molti Stra- 
nieri di varie Sette, che fanno il Commercio nelle Cit- 
ta di Lisbona , e di Porto , dando loro motivo di re- 
flar perfuafi , che la Disciplina della Chiefa Cattolica., 
Romana permette a gli Ecclefiaftici di contaminare il 
loro faffio Miniltero coli' indecenza de' lucri mercantili ; 
e finalmente a tutro il Mondo in generale , che vedeva 
i Miniftri del Vangelo, e le .Cafe Religiofe, ridottej 
ad una sì deplorabile proltituzione. 

XIII. Ma quella zelante , e paterna correzione di 
fua, Eminenza non follmente non produlTe venni frutto 
circa, l'emenda de i predetti Religiofi ; ma bensì operò 
cri etti cotanto contrarr a quelli, che fe ne potevano fpc- 
B rare , 

(i) Comandamento dell' Emi ntntift- e Xeverend. Car. 
ninni Riformatore , per fofpendtre il Commercio, in in- 
t" delle dì M* S glo del mtdejimo Minto &là fubblU*t<> 
in Utili» • 



tatti che dopo la medefìrria correzione, andarono di 
giorno in giorno erefccndo con più grand* eccello , ed 
orribile (bandaio, l'ardimento, l'orgoglio, e 1' oftina- 
■ziotie de' menzionati Religiofi, finché poi 6 precipi- 
tarono negli ultimi affurdi , ed iniquità, a citi l'uma- 
ni mi feria può giungere* 

XIV- Immediatamente dopo ]' intimazione dell'ac- 
cennato Breve di Riforma , e del Precetto di Sua Emi* 
nenia, intraprefero la temeraria diligenza di render 
perfuafe, con fuggeftìoni ariificiofe, e clandeftine, quel- 
le Perfone, nelle quali trovavano la capacità dì crede- 
re una fomigliante impofturaj che Sua Santità non ave- 
va legnato un tal Breve, e ch'era fallo., e fuppofìo il 
Tranfunto di elfo, che 1' Eraìnenrifs. e Rcverendif;. Ri- 
formatore gli aveva ordinato che s' intimane loro ; Ca- 
lunniando facrilegamente cosi la religi ofiilìraa buonafe- 
de del He Fedeli Simo , adinftanza del quale., e per ie 
lue Reali preghiere, fu impetrato il detto Breve; ed 
ancora l' Eminentifs* Cardinale Safdagiia, che 1' efe- 
gniva. . ... 

XV- Nello fieno tempo, dividendoli a due a due, 
con più premurofe diligenze, per le Cafe particolari di 
quella Corte , e delle, Città, e Ville di quelli Regni: 
ed ivi abufando delia pia credulità delle Perfone, che 
trovavano più proprie, ed atte ad effer ingannate; pro- 
curarono di confondere colla più temeraria malizia , che 
(irrora: fiali veduta -contro la notorietà pubblica di quel- 
lo i che- flava -j ed ora flà tuttavia fuccedendo alla pre- 
fenza di tre Eferciti, 0 di tutto lo Stato del Braille , 
la verità ruanifefta delle Guerre, e Sedizioni, che mof- 
fero, e macchinarono nelle Frontiere, e ne' luoghi Me- 
diterranei Settentrionali , e Meridionali dello Stato me- 
defimo del Brafile, con il difpendìo di ventifei milioni 
di Crociati i che finora fono coltati qucgl' infulti al Re- 
gio Erario di quello Regno ; Procurarono, dico, di 
perfuaderet Che non avevano ft-omofe tali Guerre, e Se- 
divieni : Che fai fumante fe gf imputavano : E c he la det- 
ta Memoria { che il Re Fedeliflimo aveva ordinato, che 
li formane in quella Segreteria di Stato, eftraendola.. 
dalle Relazioni autentiche, de' Vcfcovi , Generali , e Mi- 
nitri , che li ritrovano in quelle /Dedizioni, per pre- 
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Tentarla, come fi [mt (cf.to , ri Sal.rao Pontefice nel Rea- 
le Nome di Sua Matita con ti 'iitolo dì Rt Ittita* abbre- 
viata &c. ) conteneva un fatuo fa libello i ti un» Strillo 
■ Salifico, t fai fami» tè fabbricalo. Beli cromia , temerità, 
e calunnia, chieda fe fole averebbono fomminiflrati ne- 
ceflirj motivi, acciocché il Fedeli Ifitno Re adoprato aver- 
le contro quelli perverfi , e perniciofilfimi Religiofi la* 
ultime dimoflrazioBi della Aia giufta, e Reale Potenza, 
fe non forte ancora prevaluta la fi» religi ofilìlma Cif 
menza . 

XVI. Tuttavia non fi fermarono quelle prec:pitofo 
procedure, temerità , e calunnie tra' limiti di quelli Rct 
fili. Anei al contrario, accordandoli li Religiofi Gefui- 
ti di Portogallo - co* lord SÓcj , che dimorano in altri 
Regni, e Siati di Europa, profeguirono ■ difjfondeiej 
In ed? pure con eguale -artificio , "e maggior diligenza , 
lemedelìme abominevoli impollure, mediami, le loro 
lettere , e familiari convcr fazioni ; come a tutte le Cor- 
ti i ben notorio; preparandoli li mcdelimi Religiofi con 
tali calunnie per t maggiori infulti , che progettato ave- 
vano , come dopo Io dirò • 1 ' 

XVII. In quefie etreoftante 1' EHIinemifs. e Reve. 
rendifs. Cardinale D. Giufeppe Manoel , Patriarca di Li- 
sbona (z) , vedendo, che le cenfurc fulminate nella Co- 
ftituiionc Ex debito taftoralii OfflelJ dal Sommo Font e, 
Éce Urbano Vili, alli *t. di Febbrai» dell' anno 

e dal Beatiffimo Padre Benedetto XlV-fotro li za:- di Di- 
cembre del 1741. in altra CdfttHizione Imme*if*W*fi*r*m 
tri*cipii , furono allora flabilite colla claufola Use. f'f 
uatit contro i Religiofi commercianti ; yedendo , dico , 
f he quelli della Compagnia di (Sesti avevano fatto * e Ila. 
Tana facendo dentro delle loro «fe dedicate a Dio ne* 
Magazzini, 'che tenevano aperti fuori di efic , il grò fio , 
e pubblico commercio, ed il lìmflmeme notorio cambio 
di'denari , in che fi era fondato il ■ Comandamento dell* 
Emin. e Rev. Cardinale Riformatore : Vedendo ; eh* era 
certo , e di fede, il Dritto , e la validità delle Cenfure 
fulminate da quelle dne Coftituzioni j ed ancor innega-« 
.'-[.. >■ ■ >>-'-% «,-•'.; • 

fi) Editti dell' Emi*** Ref . Card, f.atriatc» , cbt 
nilì detti SeligìoJÌ proibì di itnftfiara f epredisart , ffStV 
li 7. Giugno itilo fi t fio p.vno 1758. ir. in fin. Som- n. 3. 



bile, come pubblico, « notoro, il fatto del predetto 
Commercio, e negozio de" Cambj de" medefimì Religiofi : 
Vedendo, che in quelli termini li fopra riferiti Reli- 
giofi fi ritrovavano ancora pubblicamente , e notoriamen- 
te , non folo incoriì In quelle cenfure , ma eziandio in- 
duriti , e contumaci nelle medefime ; Vedendo , che dopo 
effére flato pubblicato l'ultimo Breve della Riforma, 
che comincia: la f fieni* fufrtm* Dignìtatij : ia data- 
dei primo giorno dì Aprile dell'anno profilino prece- 
dente, nei quale il S. Padre inculcò fpectalmrnte 1' of- 

■ fervanza di quelle due Coftituzioni ; e dopò il Precetto 
delPEminemifs. e Reverendìfs. Cardinale Riformatore^ 

• pubblicato per 1' efecuzione delle medefime; non poteva 
più fenza grave fcrupolo . e fenza generale fcandalo per- 

■ mettere , che quelli Religiofi , così pubblicamente , e no- 
rorìamente oftinati nelle Cenfure, in cui fi trovavano in- 
duriti , aromìniftraflero il Pafcolo Spirituale alle Peco- 
relle del dio Patriarcato , fe prima non coihlfé con al- 
trettanta pubblicità la foggezione de' medeiimì Religiofi 
alla Santa Sede Apoftofica , ed all' Eminentifs. c Rever. 
Riformatore Delegato da effa , con un totale abbando- 
nammo de' Libri Mercantili, e dell' ufiire de" Cambj: 
Vedendo poi , che oltre tutto quello fi aumtntavà laa. 
certezza-, ch'ebbe il medeiimo Emin. e Rev.er. Patriar- 
ca, di altra formale ribellione, in cui erano intrigati 
li detti Religiofi contro la Perfona Reale, e contro ti 
feliciilìmo èovertio di Sua Maeftì , abufando de' Minille- 
rj Sacri per ingannare i Fedeli Vaffalli del fud detto Mo- 
narca , ed allontanargli clandeftinamente colle più ca- 
lumiiofe fuggeftiont da quel rifpctto, ed amore , eha* 
tutti li medeiimi Vaffalli devono portare alla Ma eli à Sua , 
non follmente come a Re , e Signore Sovrano, ma co- 
me a clcmentrflìmo , e beneficentiflìrno Padre: Vedendo, 
che per 1' uno , e l'altro capo, cioè dell' oli inaia , e for- 
male diAibbidienza 'alla Santa Sede Apoflolica, e dell' 
infedeltà verfo 11 loro Re, e Signor naturale, fi tro- 
vavano i detti Religiofi così urgenterneme collimiti nel- 
la necélTìtà di èffrre corretti, perchè fi emendaffero , co- 
me pure affolutamente impediti di poterfeli confidarti 
la direzione delle altrui cofcìerfic: E vedendo finalmen- 
te I* eftrcmo bifogn* fpìrifluifc , fc. temporale, che ave> 

........ ^ . . , vane*. . 
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riSwfhS ' d 'P'°«l>fi «mini: Da tutto'., 

'«««ò la Provvidenza contrnuia nrlp Editto , che il me- 
'" E »»! »»• Orditati, Pmì,,,, r p .d, J „"!, 
di Giugno dell' anno pioHimo precedente , f„ proibi- 

ca.Tcro Jl f ;P" dd '!" "'|M confetTatTero', .predi- 
cantro nel fuo Patriarcato. 

,c ?V"' Pro " id ™'! pr-fa col meno di detloEdit- 
to , la cui necltiià confiderà quel! 1 Emin. e Rev. Pi., 
lato cacte mdifpenfabile, con sj certo, e cotante giu- 
m,^^ll„,fì'" ì ° «"o."»' articolo della morte pre- 
ri,, n , ■ V" ;~ lb ".'»"f. ™" l> quale aveva fofpefi 
e \ÌT iW"* d .*„1"" "i"i«eri fpintu.li; Rifpof,, 
e uno ali ultimo ((tante della fùa vita ioitenne: eie. 
» . ÌLT ' ■"**» «<"i'V>, tiMtdh,,- 

m ° i" 1 *?* """" «etico , eAe Wi S&rejtr «/«- 

rh. 5 i ì S?*?"" 0 ' cht P«> « deve riflettere, C », 
«e nel *rtfe(«o WJ», in «ri il Governo di^mede»! 
mi Keligioti per lo fpazio di tanti anni aveva accumu- 
lalo e «ava accumulando nell' America ribellioni a ri. 
»™'™> , tnful,, ? d infoiti , ururpaeioni ad ufuipaiiotii, 
wSLlE'* 1 '» d ™ d uatacnte nella Corte di Soma j 
S2j ' "'«mie a Catanie ..nella con. 

formiti di (opra indicata.- Non dandoti per inteto il «- 
. -dr. Generale della Compagnia , ami tìngendo di non fa. 
Pere tutto quello , eh' era ffguito , e andavi.feguendo 
in ordine ai detti attentati dentro della fua propria Re. 
; Fu,.;, » "tffi»J » to'» E'i occhi di tutt*. 
1 Europa, e della Sena Curia Romanaj come fe forfè 
S, m ",f',Ì', f "," • cht accaduti due fecoli a die- 

tro nelle Ifole del Giappone , da dove nello "Lio di 
■no ti anni non vengono Corrieri ti «refe l' inconf dera- 
pa liberti di pftfrmare alla Imitar Ha il fall™, ó r» 
•WeJ^^™""' "> *■>«• «l'Irli. 'Sto 
■ XKt Nel quale fot» I' métto di quell' afferrata 
ignorai,» , -, mancamento di notiait , . 3? i.XSSj 

-.. .milrt di.arol,, tt^mmK'^S A^^ 

Ce»»*,./.,,, li „.l v ,i.M,,0% iu .ZZ l Rif.f 
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■flrfln Memoriale , avanyo due arroganze cosi grandi, 
qn ir furono ; cioè la primi , la flr.!nrd maria pretcnfio- 
rc, che il Breve impetrato per ia Riforma ad iftanza di 
Sua Maeftà Fedeliflìma; ed il giudizio della flefla Ri- 
forma, in virili dell'accennato Breve incominciato in., 
quello Regno fino dal giorno due di Maggio prollìmo 
-precedente , fi trafportaflero nella Curia Romana con in- 
tollerabili lefioni de' Privilegi delia Corona di Porto- 
gallo, e dell' autorità di Sua Maeftà Fedeliflìma. La_ 
-feconda poi la facrilega minaccia , che intimò in quelle 
formali parole : Di più aumentajì il gran timore cbt que- 
.jia Vifitain vece di ejfere utile per la -Riforma, cagioni 
turbamenti inutili ; Parole , che nel fuo proprio , e na- 
turale fenfo , fi vede lignificare , che o doveva celiare la 
-Riforma fpedita ad rftanza di Sua Maeftà Fedeliflìma dal 
Sommo Pontefice , ovvero iReligìofi Riformati de' quali 
era ordinata la Riforma, dovevano perturbare quefto 
Regno, e i fuoi Domini-- II che in forti ma fi riduce a 
dire, che nfe le decisioni Pontificie, nè le Rifoluzioni 
-Regie, quando non fi accomodano , e conformano alle 
-orrende rilaffatezze di queftì Religiofi, poflbno produr- 
re altro effetto, che non Jìa quello d' incitargli a muo- 
vere fedizioni maggiori . 

XXI. Minaccia , e Propofizione , che quando fi tef- 
fero in quella Corte, oltre che parvero arrogami , fu- 
rono ancora riprovate , come barbaramente facrileghe, 
ed off enfi ve dalle pie orecchie di tutti i Fedeli , ai quali 

-la cultura della Religione, e della vera Politica, avef- 
fe dato una chiara Idea della profondiffima ofiervanza, 

■che fi deve avere ai comandi Apoftolici , e. dell' e f em- 
pio , che gli Ecclefiaftici devono dare ai Vaila! li fecola- 

:ri , perchè fi contengano nell'inviolabile rifpctio verfo 

-t loro rifpettivi Sovrani , fenza il quale nefiW Regno, 
o Stato del Mondo, e neppure la raedefima Sede Apo- 

.floliea pptribbe fuflJftere. . 

XXII. Il peggio però di tutto fi è , che Don tar- 
,dò molto tempo a manifefiarfi co'fatti tanto func-fti , 
.quanto conchiudenti , e notor) a tutto 1' Univerfo ( ÌBj- 
,fieiae- colla Tomma giuftizia , ed indifpenfabile necefij- 
tà , con le quali l'Emìn. e Rev. Cardinale Patriarca a- 
veva proibito ai detti Religiufi "Il Pulpiti, eli Confef- 
':..>..».,," •■ i ..:.".. 4 ;;,. , ;.r-:.,i«lJ 
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Sonar; della fui Piocefi , ronfimeli- medtjùaà ne fito 
la pritefla nel p:iito della fua morii nella forma dì fopm 
dichiarata ) i' eifeito della predetti minaccia del Gene- 
rale della Compagnia, con cui prono/lieo , che la Vili- 
la della fua Religione farebbe inutile, e non buona IH 
altro, che a perturbare viepiù tutto qucfto Regno. . 

XXIII- Imperciocché eficndo mono il- medefim© 
Emin. e Rev. Cardinale Patriarca alli 9. di Luglio.del- 
lo fteflo anno profilino paffato j ed eflendo Hata porla nel- 
le mani di Sua Santità la detta minaccia il giorno fe- 
deli' accennato mefe di luglio con il Memoriale datole 
in quello itelto giorno; verifimilmcnte fulla coniìdera- 
zione , che le cofe gii erano arrivate a tali termini-, 
che i detti Rcligìolì non temevano verun pericolo, an- 
corché palefalTero fimiie minaccia: fenz' altro intervallo 
di tempo, che quello del mefe d'Agofto, fu fubitp 
commeflb nella none infaufta dei tre di Settembre prof- 
limo feguente contro la Regia, e Sagra Perfona del Re 
FedelilTìmo, i'efecrabile intuito , che ha empiuto d'or- 
rore tutto il Mondo, e che la Fedeltà Portoghefe pian- 
gerà (ilio alla fine de'fecoli. 

XXIV. Infulto, che mediante la fuceeflìva , circo- 
fpetta, ed efatta indagazione di più di tre meli di me- 
ditazioni tanto efficaci, e diligenze sì attive, quali ri- 
cercava uri attentato cosi esecrabile: lì verificò eflerej 
flato macchinato mediante il Governo, ed influito de j 
fopradetti Religiofi , effendo fiate le loro Cafe Profef- 
£e, Collegi, e Relìden*e i velenofi , e perliferi Laghi* 
ove gì" infami rei di quel facrilego parricidio bevero- 
«0 i confisi' j e le dottrioe per efeguirlo; Eflendo an- 
che (iati li principali , e più riguardinoli de ì fuddetri 
Rcligiofi , li Cipì più abominevoli , e più oftinati nel!* 
infernale congiura, che aborti con tanto efecrabilej 
Parricidio! ' 

XXV. Gonciofiaché in fatti dalle medefime diligerò 
7.e fu feoperto , che le predizioni , che i fuddetti Re- 
JigioC avevano procurato feminare in quello R*gno , e 
fuori di elfo in differenti Corti, e Città dell'Europa, 
per dare ad intendere , che la vita preziofiifima del Re 
Fedeliflìmo o doveva effere breve, o già era finita; t 
la minaccia delle turbolenze , che avevano accennato nel 



Memoriale., che sii: Jf. dì Luglio dell'anno itj8- ave* 
va i) Padre Generale della Compagnia prefentato a Sua 
Santità come di l'opra fi è ponderato nel numero X. 
«rana avvalorate, ed animate dalla co fp imitine da elfi 
ite! iglò fi macchinata cogli altri Ci -rei fecolari di queir 
orribile attentato : Pcrlochè lo ftiXo Monarca il giamo 
i). ài Decembre del medefimo anno profEmo palT.ito de- 
creto le carcerazioni de'fuddetti Rei fecolari; £J ordi- 
ni , che fi affiggete ^Editto (0 , che fi era Allupato 
«Ili 9. di quel mefe , per Analmente feoprire tutte Iti 
radici di una cotanto infame, e cotanto perniciola con- 
giurai « fi r id nife ancora con tutto ciò. da una parte* 
a dare al pubblico un' idea di quelle chiamate Pio lene 
da quei , eh' erano Itati da erte ingannati , fenia ei'pri- 
mere quali ne follerò flati gli Autori ; e dall' altra par- 
te a dar ordine , che fi aflìcuralfero colle Guardie, de? 
Soldati, che furono polle nelle Cafe di detti Relig'ofi 
quel giorno, come diligenza indifpenfabilmcnte riticHa- 
ria in una cosi urgente congiuntura , per efunerglì'dagl' 
infulti del Popolo, che già era di/porto d'invadergli, 
ed afTalirgli: EfTcndoii fempre tifata in quello, e negli 
altri caft , verfo I' Emin> e Rev. Cardinale Reformaio- 
re, tutta l'attenzione , che la neeeflìù pubblica poteva 
permettere. 

XXVI. Procedendo di poi la Suprema Giunta dell' 
Inconfidenia alla fabbrica del Procella (a) dei Rei dell' 
accennato efecrabilc delitto, crebbero in tal oceano ne 
«amo lé colpe de' fuddetti RcIigioH, quanto furano giu- 
dicate ne* Paragrafi terzo , quarto, quinto , feftó, fet- 
t imo , ottavo , nono , decimo , ventèlimo quarto , e ven- 
tèlimo fello della Sentenza pronunciata fotto li dodici di 
Gennaro di' quello anno prefente contro i Rei di quell' 

(1) Editto putta tato in iuta de i c. il giorno ij-di 
Decembre i7iB- per finalmente feutprire i Rei dell' orribi- 
le attentato dei 3, di Settembre del medefimo anno; 
2 Guardie Militari eht nello Jltfio firn» fi pofer» ai Re- 
ligiofi Cefutti. 

(a) Sentenza, the al li ti. di Gennaro dell' anno tH9> 
fi pronuncio dalla Suprema Giunta dell' lueonfidenin con- 
tri a Kei del faerìlego iafulto dai %. di Settembre dtlf 
anno i 7i J, pubblicai* in Itali** 
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orrendo attentato; oltre le condii mi enti flìme 'prove di 
Lettere, ed altre teniture originali, che furono inter- 
cettate- e levate a'raedelimi Religiofi, e delle confezio- 
ni, e depofizioni dì molti Tellimonj di villa, e di fat- 
to proprio , nelle aliali fi fondò quella finale Sentenza, 
pronunciata da molti Miniltri fcelti da Sua Maeftà Fe- 
deliffima da' maggiori Tribunali della Corredi Lisbo-" 
na: Prefedendo in elfa Ì tre Segretari di Stato del Di- 
fpaccio Univerfale; Ordinando la prefata Maeftà Sua, 
che i fici follerò intefi in reiterare Udiente: Coman- 
dando ancora , che fe gli dettero in quel cafo le Copie 
delle loro abominevoli reità ; E deputandogli benignif- 
fimamente uno de' primi Senatori del Tribunale dell' 
Appellazioni , e fuppliche di quella Corte, perchè gli 
d ifendelTe , non ottante tutta la notorietà , e tutti la cru- 
deltà del loro delegabile peccato - 

XXVII- La pubblicazione di quella Semema pro- 
nunciata fotto lì ii. di Gennaro profilino precedente, 
e l'efecuzione , che alla med clima li diede il giorno im- 
mediatamente Tegnente comro i Rei fecolarì, furono il 
motivo di altra maggiore ancora e più indi/pcnfabile^ 
neceflità , che Cofirinfe il Re Fedeliffimo a dar ordine 4 
che in Carcere rifervato li tenefltro cnltodìti ouei tali 
RrligiofT, che co/lava efiere principalmente colpevoli, 
e intrigati nella Aiddetta Congiura: a fcparare tutti gli 
altri della med elima Profeflìone dal Commercio de' fuoi 
fedeli Vaflalli per mezzo delie Guardie Militari , colle 
quali ordinò, che li bloccafTero le Cafe delle Refidenze 
de* medefimi Religiofi ; e comandar altresì , che li feguc- 
ftraffero tutti li beni di cllì, come beni di nemici della 
Reale fua Perfona, e Stato, dichiarati per tali dilla.. 
Sentenza definitiva di un Tribunale tanto riguardevole, 
quanto è la accennata Giunta dell' Ioconfidenza : Quie- 
tando in quelli guifa il zelo , ed il clamore dei fuoi Fe- 
'deli ValTalli; E- praticando 'ancora ìn cosi premurofa , 
ed orridi contingenza, tutto il poùìbile ofieqtlb , che* 
nelle circollanze di quel cafo li poteva tifare in riguar- 
do a Sua Santità. 

XXVIII. Tanto manifeftarono l'efprelEoni pubbli- 
che , delle quali fi prévalfc la Maeftà Sui Fedelillima^ 
C nella 



. t8 

lidia fila Lettera Regìa, ri) dteefi'do in effa, che ordi- 
nava qudle prneedurc , per via di geonemia indifpenfa- 
bile , e di naturale , e preti fa difefx iella fea Reale Per- 
fetta , e Governo , e della quiete pubblica de' faoi Regni, 
t Vaff*lU , nel mentre (he faceva rieorfo ali. Sede Ape* 
ftalica: Offertilo \ la cut dilatata esenzione rivenderà 
nel fot tilt (lìmo dtfeernimcnto di Sua Santità colla pie- 
nezza de' Cuoi lumi ; fe il meddimo Santiflìino Padrej 
)o combinerà, e conferirà co'l'ofl'ervanza di quello , che 
ft è praticato in tutti li Paelì Cattolici d'Europa , e 
dentro di quello Regno , allorché fi trattò di avveni- 
menti così orribili, come quefto , del quale lì tratta o- 
ra , ed altri anche di minor gravezza, ed orrore, ne' 
quali fi trattò della pubblica fai ve/zza dei Popoli, cojj- 
tro la Citi tranquillità cofpirarono fotnigìianti Ecclefia- 
ftici indegni della protesone della Chicfa Cattolica ■ 

XXIX- Colla medefima efemplarii'mria Religione 
partecipò dopo Sua Maeftà FedelifGma , mediante altra 
Regia Lettera, (i) ai Prelati Dioccfani de' fuoi Regni 
gli errori , che nella forma di fopra riferita coftò ave- 
re gli accennati Religiofi procurato di feminare ; affin- 
chè i detti Prelati , effend'one informati, prefervaffero 
le loro Pecorelle da così velenofo contagio , coinè quel- 
lo , che fi era già dilatato nei Patriarcato di Lisbona 
fino dal tempo , nel quale 1' Emin. e Rcv. Cardinale Pa- 
triarca proibì alli medelimi Religiolì li Pulpiti, e i 
Confeflìonarj della fua Giurisdizione nella di fopra di- 
chiarata forma. 

XXX- 

(t) Lctteva Regia, ovvero Diploma, che itili 19. Ai- 
Gennaro dell' anm 1759. ordinò Sua Maeftà , che Jì fpe*- 
diffe ai dot Cancellieri delle Curie del Governo di Lisbo- 
na , e di Porto ; per la reclufiont delle perfine , e fej*ueftra 
dr' beni de' Reìigicjì iella Compagnia dì Gesù . Già pub- 
blicata in Italiano, 

(1) Lettera Regia diretta nel medeftme giorno 10. 
dì Gennaro dell' anno 1759. ai Prelati Dioccfjni di 
muefli Regni , partecipando ad effi gli orrori empj , e 
fedì-Liefx , ehf i Religiofi della Compagnia di Gesìi vi 
avevano feminati , ad effetto di preservare le loro Pe- 
rerellt da xì velenofo tmtugio. Similmente ftjmf.it* 
in Italia* 1 . 
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XXX- Oltre tutto il fin oul erpreflo cor.corfe pa- 
rimente la circollanza di cffere giunto alla notizia di 
Sua Matita Fcdcliifima colla conferma di prove non equi- 
voche, ma chiare, c molto eonchiudenti ; che quando 
i detti Religioli , a villa degP infiliti orribili , che gli 
uni hanno commetti, e gli altri hanno palliati , e pro- 
curato di coprire; a villa della notorietà pubblica di 
una Sentenza, la quale, come già paiTata in autorità 
di cola giudicata , dopo effer Hata pronunciata con tan> 
ta circospezione , e con si pieno conofeimento della., 
caafa, batterebbe da fe fola per coftimire, e produrrò 
una verità collante, e notoria, maffimamente avendola 
proferita con deliberazione tanti, e tanto timorati, « 
dotti Miniftri; ed a vifta Umilmente di trovarli la Bef- 
fa Sentenza fhbilita , ed appoggiata fu tanti fatti da_ 
fe medefìmi così ma ni felli , cornei! facrilego infulto coiti. 
meflo nella notte dei 3. dì Settembre dell'anno 1 7 f £f T 
contro la Pei fona Reale di Sua Maefta Fedeliffimaj It» 
calunnie, con cui per il torlo dì tanti tempi precedenti 
avevano tentato di rendere odiofo l'Augnilo Nome cieli" 
iftelTa Maefta ; le predizioni antecedenti a queir infau. 
il ì [fìllio fticceflb ; e li Tefiinionj di villa , e di fatta pro> 
pria ; della loro confederazione colli Rei, che furono 
giuftiziati: Qiiando, dico, a vifta di tanti, c tanto gra- 
vi delitti, dovevano umiliarli , pieni di riverenza , di 
confusone, e di pentimento; fi fono pprtati tanto dtvtr- 
farcente , che adopr.mdo quella Superbia , e quegli arti- 
fici, de' quali fi fono ferviti in fomigliantl cali, di cui 
fono abbondanti le Iftorie , dopo tali rilaflarcenti di quat 
fiì Relìgi oli, vanno tuttavia guadagnando parigli, vo- 
mitando befiemmie, e calunnie, contro la medelima Fc- 
deliffiina Ma eli a , ed il fuo felice Governo, per vedere 
fe in quella maniera poflbno ingannare quella parte di 
Popolo , che per mancanza d' illruzione , e di conofei, 
mento è più facile a prellar credito a limili impoflurt , 
fermando la conliderazione unicamente nella ftperfìcie 
degli abiti Rcligioli , co" quali fono foftenute , fenza- 
penetrale nell'interno dell'animo, e lenza accorgerli 
del dolo, con cui fono macchinate in odie della veritì 
per confonderla . 



XXXI- Eil avendo aumentato dopo qnefto alfa prat- 
rìca di tniitì anni di fedii io ni , e ribellioni ,( le quali 
dacché fi trattò di averne la notizia, ed informai ionej 
dallo Stato d" A. nerica , fi refero chiare a cagione del- 
le armi de' fnddetti Relisìofi , e di quegl' infulti , per 
opporfi alli quali ha fpefo il Se Fedelilfimo non meno 
di ventifei milioni dì Crociati, foiamente nelle pani 
Meridionali dello Sfato del Braille nella forma di fopra 
cfprelTa ) le altre f ed moni , ribellioni , ed infiliti com- 
metti in quello Regno contro la Reale Perfona , e con- 
tro il Governo di detto Monarca, ed in tutta l'Europa 
contro l'autorità Regia, ed il Governo di Sua Macliì 
Fedeliiììina , colli pcrniciofiflìini , e mai veduti eccelli 
delle sfacciataggini , e fuperbie infami , clic nella fleffa 
Europa fono di prefenie tanto manifclre, quanto fcanda- 
lofe: Spera la medrfima Maeftà Fedeliflìma , che Sua- 
Santità riconofea l' indifpenfabile necedirà , nella qnale 
fi trovò, e fi trova lo fi-elfo Monarca collimilo, di ri- 
flettere coli' alta fu* confideraiionc a quello, che deve 
al noterò Signor Iddio in ciò , che riguarda il diiimpe- 
gno degli obblighi del Trono, ne! quale la ftefla Divi- 
na Bontà lo collocò ; ciò , che deve alla fua autorità Re- 
gia; quello, dì cui è ancora debitore a coni rmp lai io- 
ne di tutti gli altri Monarchi, e Potenze di Europa,!» 
cui Sovranità reiìerebbe offef» , e grullamente rifentitafi 
fi lagnerebbe , fe dì cotanto inique atrocità reftafle nell* 
Hìom efempio, fcnii che ne folte rapportato un feve-* 
r'flìmo caftigo ■■ Ciucilo, che altresì deve alla conferva- 
7'one della tranquillità pubblica de' fuoi Regni , e Vo- 
inLiij : ciò, che deve in oltre alio fcandaio unìverfalt* 
di tutte le Nnioni eulte, che amano, e rifpettano , co- 
me Unii da Dio, i loro rifpcttivi Monarchi; e quanto 
finalmente deve ali' efempbriffìma Fedeltà , ed efpettati- 
va di tutti i Popoli , che Iddio le ha conridati , li quali 
generalmente, ed uniformemente , (tanto delie più gran- 
di Città, quanto delle più piccole Popolazioni ) ricer* 
cano , e con alte grida chiedono giuftizia control Rei, 
che contaminarono la loro lealtà , procurando feppel- 
Ilrla nelle rovine di tutta la Monarchia: affinchè con il 
parere di molti Miniftri del fuo Configlio, e Senato, 
tanto dotti, e pii , che religìofamente confultò, ed udì 
io- 



Copri qiicfto i iti portati! iflìmo r.esniio , lenza ulteriorej 
diia/.ioue applichi a così anticlii , . ed eftremi mali, gli 
fliremi rimedi , che attualmente , mediante una Lettera 
firmata dì Regia mano (i) , rappiefenta a Sua Santità: 
Sperando come Figlio divotiflìmo , ed obbedientiffimo di 
un Padre cotanto illuminato , ed amorofo , che ta ib- 
vrabnndante attenzione, e matura riflcflìonc, con le_» 
quali I' accennata Maellà Sua fi c porrata in quello ur- 
gentiffimo affare, meriteranno in quanto al pattato la_^ 
benedizione Apoftolica , die anzìofamente deriderà , e 
felleciti con gloriofa emulazione di tutti li Cuoi Reali 
PredecefTori ; ed in quanto al futuro tutta la eondefeen- 
denra , e cooperazione , per far celiare mali cotanto eftre- 
mi, e fiorire di nuovo la quiete pubblica de i VafTalli 
di quefto Regno , e con la cefla/.toiie ancora dello fcan- 
ds!o , che in tutto il Mondo Criitiatio hanno cagionato 
gli ultimi infulti , ne' quali fi fono precipitati gli accen- 
nati Rcligiofì in Portogallo , ed in tutti li fuoi Domi- 
ni. Data nella Madonna dell' Ajutoa dì venti del raefe 
di Aprile dell'anno 



Don Luigi da Cunhi. 

(t) Qutjla Lttter» fi Atri al Pubblico ii> *Uro tim- 
f,, intanto fidi la SupfHc* del PWHTitn fiftrt* « Su* 
Statili, Som- rum. 4. 
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SOMMARIO 

Iputione , che Sua Uaejli Fedelini»* ordinò , che fi fft. 
dijfe a Frincefro di Almada it {tendenza , jno MìniUra 
nella Corte di Roma, [opra i di far di ni , (he i Rilighfi 
Gefuitì avevano commejfo in quejti Kegno , e noi Smfi. 
le , per e/porgli al Santijfimo Padre Benedetto XIV. con 
1' Eflralto dell' indulti, che i rr.edefimi Rcligiofi ave- 
vano fatta nel Nort , ( nel Sud dell' America Portogbe- 
fe , in data degli S. Ottobre dell' anno 1757. 

MOIto tempo è, che V. S. Illuftrifs. con chiare 
notizie ha faputo gl'intrighi fediziofi , che 1" 
Padri GL-fuìti della Provincia di Portogallo 
hanno macchinato in quella, in codetta, ed in tutte le 
Corti d'Europa, in pregiudizio del fervizio del Rcj 
Noftro Signore , e della quiete pubblica di quello Re- 
gno, e delle fue Conqurfte; inventando, icrivendo , 
Suggerendo, e divulgando maliziofhmente l'infelicità, 
C difordini , che inai non ebbero efiftenza, per impri- 
mere così da lontano nella credulità del Pubblico tutto 
ciò, che poteva formare una mala idea del rcligioiiflìmo , 
regolariffimo , e Fede!i|EmQ Governo di fua Maeftà , o 
degl' inefplicabili vantaggi, che ne ha riportati , ed ac- 
cumulati con gloria immortale del medcfimo Signore in 
beneficio de'Vaflalli di Portogallo, e di tutti li fuoi 
Domini , che così lo Hanno continuamente pubblicando 
con immite benedizioni, ed innumerabili orazioni per 
la confervazione della vita, e della profperità del loro 
Augulio Benefattore , 

Ma finora non fono flate a V.S. Illultrift. parteci- 
pate le «re caufe di quegli abominevoli effetti ; imper- 
ciocché l'incomparabile clemenza di Sua Maeftà, e la- 
pietofiflTma devozione, che il medefimo Signore profefsò 
fempre a' gloriofi Sani* Ignazio Xoyola , S. Francefco Sa. 
verio, e S- Francefco Borgia, non folamente fofpefero 
la fua indefettibile giuftizia, ma ancora la difefa natui 
Tale de* fuoi a(Tai%ati, c d afflitti Yaffaili ; finché- pot* 
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concepire nella mente fua Reale la fp e rarità , che fi fa- 
rebbe confluita l'emenda di tanti, e tanto lìraordi- 
narj difordini , fm/a prostituirci figli d ' una coiì San- 
ta , e Venerabile Madre, come la Religione della Com- 
pagnia . 

I detefiabilì eccelli, che la Stg. V- Illuftrifs. vedrà 
nella pura., e fedele narrativa, che congiungerò con— 
cjuefta Lettera foito il numero primo , e l' incorrigibile 
«Umazione , eh' elfi maniftftano , per avere già oltrepaf- 
fati li termini del difinganno dell'emenda, non pote- 
rono più difpenfare ultimamente l'Autorità Regia > e 
la perpetua protezione , che Sua Maefta deve avere de' 
Popoli, che Iddio le confidò, dall' applicazioae degli 
ultimi rimedi acotanto eftremi mali , quanto fono quei , 
che fi rilevano nella medelima Relazione. 

Non efTcndofi deferitti in elfa , ma bensì omefli li 
molti , e molto aggravanti fcandali , che non fi pote- 
vano riferire fenia la maggiore indecenza, e vergogna 
di chiunque li fcn'veiTe , egli udito . Ed efponendo 
quelli folamenre, la cui pubblicità gli ha renduti pili 
notorj, c che non lì poflbno tergiverfare , o mettere^ 
in dubbio, fe non lì nega ciò, che fi Ita vedendo, come 
tìficamente certo, mediante l' evidenza de' fatti perma- 
nenti, che fono di fua natura incontrovertibili- Ed an- 
cora in quefta forma e grande il difpiacere, che Sua- 
Maeftà prova di quel molto , che fi vedrà in ordine ali" 
aflbluta corruzione di quelle Provincie di Portogallo, 
e del Brafile . 

In effe VS. Iiluftriffima troverà con fifica certezza- 
provato , e conchiufo , che ccfsò da molti anni in qua in 
ciò , che riguarda la prattica de' fuor Religioii, f" ub- 
bidienza alle Bolle, ed ordinazioni Pontifìcie ; 1' offer- 
vanza delle leggi pili importami, e indifpenfabiìì per 
la confervazione della pace pubblica di quelli Regni , e 
J"uoi Domini; la fedeltà verfo Ì loro Augufti Monarchi , 
e la pia iftruzione de' fuoi ValTalli: avendo facrificato 
tutti quelli obblighi Crifliani Religioii , Naturali , e Po- 
litici, ad una cieca, infolita, ed interminabile ambizio- 
ne di Governi Politici , e temporali, di acqui fti de' 
Beni , e facoltà altrui, conquide, ed anche usurpazioni 
di Stati; e non effendoiì pofto il riparo, ne adoprato 



il rimedio a quelle abominevoli trafr^effioni , qiir.Iora 
iì vidde, che potevano eflVrt mezzi per quelli fini tan- 
lo degni di eflerc rimproverati, quati'o i«r.r> alimi, e 
contrariai Santo Iftituto , del quale i i.-.edefi.ni Rd:gio/ì 
danno a divedere una dimenticania tanto «Abilita, quan- 
to fcandalofa ■ 

Giunfe finalmente a cosi deplorabili, e compallio- 
lievoli termini l'eftrema corruzione, ed infedeltà de' 
Figli di quella Santa Religione nel Regno di Por; o gal- 
lo , e molto più ne' fuoi Ol tramarini Dominj , che inu 
erti fono pochi li Gefuiti , che non facciano la compar- 
ii di Mercatanti, o Soldati, o Regoli piuttofìo che di 
Religiofì . 

E ficcome, qualunque dila/.ione li adoperafTe in evi- 
tare cotanto gravi dìfordini, partorirebbe la confeguqn- 
■za di rendergli irrimediabili ; Sua Maclìà però fi vrde 
neceflìtara di occorrere a quello pericolo de' fuoi VaiTalii , 
* Domin; , ed alla totale rovina delle mede/ime Provin- 
cie Religiofe, in quella gnifa , che poteva c/Terne capa- 
ce il Governo temporale dello dello Signore , avanti 
che fi perdettero affatto per mancanza di rimedio* 

E/fendo dunque itali 'li più forti appoggi dell'au- 
dace temerità, che ì medefimi Padri hanno manifeilata , 
tanto in Europa , quanto in America , i ConfclHonar j à i 
quella Corte, e 1' ingrefioin quello Palazzo di detti Rc- 
lìgiofit Ordinò il Re nollro Signore da una parte, che 
•fi ri tiraloro nelle Cafe rifpettivc delle loro Filiazioni 
tutti li Confeflbri delle Perfone Reali , che erano Ge- 
fuiti ; nominando Sua Maellà per Confeuore Aio il mo- 
derno Provinciale di S- Maria d'Arrabiria chiamato Frx 
Antonio di Sant' Anna; confermando per Cotifeffore di 
noftra Signora la Regina il P. ir. Antonio dell' Ann im- 
riazfone, Ex-Vicario Generale de'Religiofi Scalzi Ago- 
fi in iani , che gii efercitava quel miniftero ; e promoven- 
do a Confelforc della Principe/fa noftra Signora, e delie 
Signore Infanti, il moderno Provinciale ancora dell 1 Or- 
dine de' Carmelitani Calzati, detto Fr.i Giufefpe P?r:ira 
di Sani' Anna: Il Sereniffimo Sig. Infante Don Pietro 
fcelfe lo fteflb Confeflbre del Re noflro Signore; il Se- 
reniflimo Sig. Infante Don Antonio, Frj Antonio di 
S. Murili degli Angioli Me/gaio, Ex-Prov incùle de' Re- 
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liguri! *Mùb Ofs. della "Provincia di Portogallo; Ed il 
Sereniflimo Signor Infante Don Emanuele Fra Valeria 
iti Stiramento , Rciigiofo Scallo della Provincia di S. 
Antonio . 

Ordino il mcccfimo Signore da altra parte , cht* 
(offe proibito al Provinciale della Compagnia, ed agli 
altri Reiigiofi della fua Filialiune, V iogrcffo nel Pa- 
lano inlino a tanto , che dalla Macftà Sua non lì fotte 
diverfamenre comandato; ovvero infino a tanto, che al- 
lo fteflb Signore non coftafle , che i menti uniti Reiigiofi 
vivevano com' erano tenuti fecondo il loro Illituto. E 
da altra parte ha ordinato Sua Macfia, che a queflo giu- 
flo, e neceffario fine fi applichino tutti i meni potà- 
bili , a' quali giunga la Reale autorità fua , e la fua ret- 
ta intenzione, e protezione, con cui deve concorrere, 
per far offervare come inviolabili ne' fuoi* Regni , e Do- 
mini , li Sagri Canoni, eie Coflituzioni Apoftolithe , 
le quali vietano a" Regolari , e molto maggiormente a' 
Reiigiofi della Compagnia , e a i Miiiionarj l' ingerenza 
negli affari fecolari , ed il maneggio del Commercio, e 
l'ufura de' Cambj Mercantili: e li Concordati colla Se- 
de Apoftolica, che fi fono riabiliti come Leggi confue- 
tuHinarie del Regno-Ma come che tuito qìicfto fi ridu- 
ceva alla Temporalità , e non fpettava alla Poteftà della 
Macftà Sua il rimedio delle fpintuali rovine, che ho 
riferite, avendo quelle bifogno di pronto , ed efficace* 
rimedio , che ibi amente poteva emanare dal Sommo Pon- 
tefice , e Vicario di Crifto Signor noftro nella Terra : 
Efponendo per tanto VS. Uiuftrifs. al Santi (fimo Padre, 
tanto la puntuale Narrazione già da me accennata , quan- 
to il contenuto in quella Lettera; nello fteflb tempo Ap- 
plicherà la Santità Sua, che fi degni di dare fopra que- 
lla materia_ tali, e tanto efficaci provvidenze, che fubi- 
to Cellino in una volta gli abufi, «ceffi, c trafgreffio- 
ni , che lì fono pratticatt, e durano a praticarti conti- 
nuamente nelle predette Provincie; in gitila, che am- 
bedue reftino ridotte alla loro fanta, e primitiva offer- 
vanza; facendo Sua Santità rinafeer in effè gii efempj 
degni di lode, e d'imitazione, che da tanti anni giac- 
ciono repelliti fot» gli orrori di cosi grandi, cosi ge- 
nerali , e così pubblici fondali . 

D Qjiei , 



Qiìef, che pìfl avevano ferite I! cuore digli abi- 
tniiti ne" Domini di Sua Maefià nell'America, lì ipera.. 
ei;e teflifi» in Rran pane per meno de U'ef edizione del- 
la Bolla Pontificia in Dnta delli io. di Decerabre dell* 
armò !?4t- iiTt'erita nella Lettera Panerai* iel Veleoi-o 
del Gran Para, che s'acclude in quelli folto il nume- 
To fecondo, e delle due Leggi di Sua Macfta , che pari- 
mente fi annettono folto i numeri 3. e 4. !e quali lo 
ftclTo Signore Ivi ordinato pubblicare in miro il Brade-, 
in modo effettivo; abolendo così u»;t volta l' abufo di 
non efegutrti in quel Continente le Deci foni Pontificie , 
o le rifoluzionf Regie , le quali ree; [fero 3 i medefimì 
Religioli verno dispiacere; e quel clic più preme, Ten- 
ia che fi trovaffe alcuno, a citi baitstfe l'animo d' infor- 
mare di micosi pregili dicevole , ed indecente abufo • E 
tiò, perchè nel mede lìmo Continente prevalfero fempre , 
per foftenerlo, le minacce, che ìi detti Beligiofi fpar- 
gevano induftriofameme a fine dr far temere la Poten- 
za della !or Religione , e de' Padri tuoi , che andavano 
ia Palazzo; I. quali veramente fi è feoperto in quelli ul- 
timi tempi, clic con ingannevoli artifici rovinarono in- 
felicemente alenili Governatori , e Miniftri zelanti del 
fervlzio di Dio , e dì Sua Maefià ,. femV altra colpa ,che 
■quella di aver cfpofto le verità j che a i detti Padri 
-non giovavano; e che, rendendoli incredibili nel tempo 
in cui fi efpofero, dopo ia Guerra del Paraguai , e li 
idifordmi , e folkvaiioni del Maranhaoit , fi mmifeftaro- 
210 colle dimori ragioni di fatti evidenti, e tali , quali 
fono quei , che collantemente riluttano dalla di fopra^ 
accennata Relazione ., Tegnata col numero primo , e mol- 
ti .titrì , de' quali lì potrebb'ouo comporre grofll vo- 
lani.' 1 

- l5Ì tutto cjitello Sua Maeftà ordina, che la Signor- 
Voftra Illuftr- chiedendo ed onerando dal Santiflìmo Pa- 
dre un' Udienza particolare, c fegre.t ilfima , lo renda- 
piehamente informato , ed iltruiio affatto di quanto ho 
riferito. E fpera , che (iella Paterna 3 e Apoftolica Prov- 
videnza di t'ua Santità non mancherà la menoma parte.» 
di-, quello ,, che precifamenre richiedono così notorie ur- 
jfeii/.c, accioccltfc una Religione, che ha fatto tanti fer- 
vi;^ alia Ci: iz fa .ii'bìoj x;oa fin ile* in quelli Regni , .e 



faot Damiti) , a 'tattfa Acuì corrai* da Se eoiTirmi .lei 
Jiioi Rcligiolì, c del geseraìe fcand.ilo , che effi turano 
dar» con «ori faccelfi'ji , c tirava ganti affurdi . 

E (fendo prr altro quei , che fi contengono nel!' e- 
fttta , e /empiite Re-hiione, che fi acclude in qucfl.1... 
Lettera , fondali ne' filtri permanenti, che /olio artji 
notori non i'r.lampnte a ne Sferriti, ma àncora a tutu 
l' America Porto^heff , e Spanno la ; ed «fendo dern 
vati da' mt^eiimi fonti puri, ave ebbero la prima ori- 
gine , ienia mefcohraerito -di alcuna forpett a tradizione , 
cV permena il mifx>r dubbio: Tiene Sua Maeftà per 
cofa certa, che li Sentiti Sua neppure un fola momen- 
to dubiterà intorno nlla ncceffiti di rimedio , die ri- 
cercano i medelimi affurdi , perchè qticfti Keligioli ri« 
tornino irgli Efmi/.i del loro tanto, e fpirituale Mi- 
tato ,e Sano rimofK, ed allontanati da ogni forar & 
ingerenza negli affari Politici, ed intereflì temporali » 
e mercantili; a fine , che liberi , * fpediii -dalla corru- 
zione della cupidigia, del Governo delle Corti , dell* 
acqui ito di negoij , degli utili del commercio , delle.» 
«Aire de" Cambi', e deiììi altri beni delia terra , ferva- 
no a Dio , e inno di profitto a' Profilali, come veli i- 
mitatori dell'eroiche virtù del grandi, e gloriofi Sani* 
Isnaiio. E.Frsncefco Saverio, "e S, Frane* feo Borgia-* 
che TÌfplendcndo come brillami lìelle, non folamenrc-» 
nella lor Religione, ma ili tutta la Chiefa Cattolica, 
ci" lafciarono in cjTi tanto illuftri *I*«apj . 

Principalmente quando alla fine li confiderà con la 
matura, e fei ia' rrnVifione , che ilcafo meriti, che aven- 
do feandalizzato tanto i Cavalieri Templari, cht per la 
Joro colpe furono elìintì co' feverì gaftighi , che collana 
dalTIftoria; nulladimenu in effa non la legge , che avef- 
fero l'ardire, come Thar.no ava» i detti PP-Gefniti, 
di refiftere pofitivamente a' Papi ( ed ai Re, annullan- 
do con prepotenza, alle volte direttamente, ed altre* 
volte indi rettamente , le Eolie Pontificie, e le leggi Re- 
ali ; e che nello ftelTo tempo fi arrifehiaflero dì ftabilire 
Repubbliche comporre di Valfallt da eùi fatti ribellarci 
alli loro Re, e Signori naturali , dentro dei Domini de* 
medeilmi Se, e fatti ribellare da cut , per opporli con 
«nana armata a tutto quello, che poteva eifsre inicrtfk 
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de i medelìmi Re, e dei Popoli da elfi governati: E 
che finalmente afpirafleroall'ufurpazione degl' interi Re- 
gni , ed Imperj , come quelli Religiofi avevano ancora^ 
progettato, e l'averebbonoconfeguito in pochi anni, fe 
non fi foiTe feopem la loro ambiziofa, e clandedìna- 
intenzione. 

Attefo che colle Colonie d'Indiani ribelli, e fe- 
roci , che avevano flabilite , e tuttavia con grandi sfor- 
zi andavano ftabilendo con quali fucceffivo progreffo dal 
Maranhaon fino a! linguai , avvolorando fegretamente 
il groflo Commercio , e la fertile Popolazione di quelle 
numero fi (lime Colonie, per mezzo de' Collegi , Cafe_j> 
ProfelTc, e R elidente , che confervano nelle dite Corti , 
e Terre grandi dei luoghi maritimi d'ambitine i Regni , 
e fuoi Domini, tenevano quali chiufe le due Americhe 
Portoglieli , e Spagnuola , con un cordone sì forte , che 
tra lo Spazio di dieci anni farebbe flato ìndifTohibile il 
nodo, con il quale pretendevano ftrìngerle i Suddetti 
Reiigiofi; non elTendovi forze in tutta l'Europa, che.» 
fnfTero baftevoli per espugnarli, e discacciar li disi va- 
lli Paelì , difeii da Uomini nel numero qua fi infiniti ; 
la cui lingua, e cortami Solamente potevano intenderli, 
è praticarti da' med efimi Reiigiofi j aggitignendofi a 
quello 1' odio implacabile, con il quale gli educavano, 
ed olìinavano irreconciliabilmente contro tutti i Bianchi 
Secolari . Dio guardi la V. S. Illuftrift. Bekm a di 8. 
del nieSe d'Ottobre dell'anno 1 717- 

- - Don Luigi da Cunha. 

Sig. Francefco de Almada de Mccdonza . 



Num. II. 



Itti tra Ifiruttìv* feriti» ìn data di' io. Ithlraj* dell' 
anno 171S. « Francefeo de Aiutai a de Mendonia, Mì- 
nijlra dì Sua Macjlà FcdcliJ/im* nella Certe di Rema , 
informandoli! de' difordini , tbe jìno a quel tempo ave- 
vano accumulato i Religiejì della Compagnia di Geià ai 
molti affurdi , ne 1 qaali fi erano precipitati ne' Domimi 
Oltramarìni di quejìa Monarchia, quando Sua Maefiifi 
vidde cofiretta d' informare il SS. Taire Benedetto XW. 
digl' ìnfulti ìe'fuddetti Rcligiefi permeilo dell' altra 
Lettera Ijlruttiva digli S. di Ottobre dell' anno » 7 J7> 



Slendo i difordinì, e gl' Infiliti , che ì Religìofl 
Ge-fnitì ninno acciimuLtri nel Maranh.ion (ìn di* 



J " J principi del felice Governo di Sua Maeftà con il 
fine florto , e depravato d' iinpoflìbilitare 1' efecuziotie 
dei Trattato de' limiti delle conqtiifte; e le follevazioni 
che ancora fecero , e remarono con io flefs* oggetto nellì 
Luoghi dei Paraguai, ed Uraguai , dentro di quello Re- 
gno, e anche dentro della fteifo PiUtzo; motivi ingen- 
ti almi , per fare il detto Monarca verfo gli accennati 
Jtfligiofì l'ultime dimolirazioni della Aia giufta, c Re- 
gia Poteftà, di cui li Sovrani non coftumaro, ne devo- 
no feufariì, o difpenfarli verfo gli Ecclefiaftici comprefi 
nelle fedi/ioni , e ribellioni , anche meno gravi , e me- 
no perniciofe di quel, che fono le macchinate da cui 
ne Norr, e Sud del Braille, e dentro del Continente-» 
«1 Regno, e della Corte: ed eflendo quaiì impoffibÌI« 
di lignificare in ordine a quello le procedure , colle qua- 
! la moderazione del Re noftro Signore lì rifolvè di 
licenziare dal ferviiio del Palazzo ì Confeffori di queU* 
Iftituto , con il fine pietolìffimo di vedere , fe queir av- 
vifo foffe baftevole , per reprimere, e contenere il per- 
vertito Governo interiore delii accenniti Qcfuiti ì in gui- 
«1 che rinuncile libero, e d ili mba razzato dalla loro 
tenace oppofizionc l'adempimento del menzionato Trat- 
talo, e la Corte , e li Vaflalli di Sua Maefta con per- 
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fet- 



fitta quiete: Produffe quella piiffima moderazione effetti 
tinta Contrari a quello , che dalla medelinu fperar lì 
dovevano, quanto fono i feguenti. 

II. Dacché conobbero, che era imponìbile piegirej 
V inileffibìle coftanza del Re noftro Signore, e del Ino 
Miniitcro , per render nullo il compimento di detto Trat- 
tato', e confcrvarli cosi nel poffelfo del Comando, che* 
avevano nel centro de' Domini Oltremarini delle due Mo- 
narchie : E dacché viddero paffare Gomes Freire de An- 
drade con un Efercito verfo il fiume della Piata, e 
Francefco Saverio de Mendonza , affluito da tre Reggi- 
menti di nuovo formati , verfo i! Pari ; perdendo gli 
flelfi Religiofi il giudizio, e la Religione, lì iccinfèro 
a macchinare in ordine a quello ftorto fine gli efecrrtndi 
meni di render odiofo , ed infamare il felicilfimo Go- 
verno del Re nolìro Signore , ed il fedele fcrvizio de' 
Mihiftri di Sua Maeftà, in quei modi , the hanno pr a- 
ticati in molte altre Corti in cafi fowiglianti j operando 
tali «ceffi , che ci hanno empiuti di fpavento, e di or- 
rore . 

III. Da una parte chiamando le Perfone, che cre- 
devano effere malcontente del Governo, o perchè il Re 
noftro Signore fe ne ferviva, o perchè non dava loro i 
difpacci per ie cariche , che non avevano meritate j prin- 
cipiarono a (pargere in voce, ed in ifcritio , le più fal- 
le , e non mai udite impolttire , beftemmiando contro la 
medefima Maeftà, e confondendo, ed «feltrando laftupen- 
tia Paterna Provvidenza del Re noftro Signore, con !a 
quale ha tanto beneficato i fuoi grati Vaflallr.che di gior- 
no in giorno vanno viepiù non folamente rìfpettando, 
ma eziandio venerando le prudenti rifoluzioni del fuo 
incomparabile, e fauftifEmo Governo. 

IV. Dall'altra parte tentarono , mediante 1' ajuto di 
quelli Macchia vel liei inganni , di allontanare da quella^ 
Corte la buona intelligenza delle altre , ed intrigarle 
nori folamente con impoflure offenlive delléPerfone del- 
le rispettive Maeftà , ma ancora con altre finzioni di pre- 
giudizi Dell' efecuzione del predetto Trattato, con fug- 
gerire in Lisbona, che Portogallo era l'ingannato, ed) 
in Madrid , che elfi» et* quello, che ingannava la Sfia- 



V. Dall'altra parte, allor quando viddero iìabiJita- 
la Compagnia del Farà, e che con effa cenava il grotto 
Commercio, che in quello Stato facevano , prefero lo 
fmifurato ardire di tentare il follevamento di una Adi- 
zione contro di clfa Compagnia del Pari dentro la me- 
delima Corte di Sua Matita; ed in fatti farebùe accadu- 
M, fe lo ftefla Monarca non aveffe fubito fenia indugio 
efiliato il Padre Ballefter, che predicò il primo infolen- 
ti Aimo Sermone per incitare il Popolo contro la detta 
Compagnia del Parà, dicendo dal Pulpito, che chiunque 
in ejpt entra/fi, non mirerebbe nella Ceinpagnia di Cri' 
Jìa Signor nojlro: ed il P. Benedetto de Fonfeca, il quale 
andava da fe fteffo , e per mezzo di altri della Aia pro- 
feflìone , introducendo le medefimc fuggeitioni per le_» 
Cafe dc'Minillri , c de' particolari , dove fi accorgeva, 
o dì mala intenzione , o d' ignoranza, della quale fe ne 
potere abufarc. Facendo Sua Maeftà nello fteflb tempo 
carcerare , ed ellliare gli uomini negozianti del Eanca 
chiamato dei Sene comune, i quali per fuggendone di 
clC Padri andarono ( piuttofto con ignoranza, che eoa 
malizia ) a prefentare al medefimo Monarca in. udienza 
una Scrittura tendente al fine della fteffa fedizione : c- 
ltinguendo Cubito ancora per queflo la Maeftà Sua il 
dttto fi.iMco del Bene comune, e difarmaiulo per altre.» 
vie prudenti , e adattate , gl' intrighi ancor piiì_ efecra- 
bili , che ( con Io Iteffo intento ) li erano macchinati eoa 
alcuni inconfidcrati Forefticri dentro della ir.edefima— 
Corte. 

VI. Da altra parte: Avendo i fuddetti Religiofi,a 
motivo della calamità del terremoto, ritrovato un nuo- 
vo, « funeftiflìmo Teatro, per rapprefentare in e fio 

elle figure, che meglio gli a jut afferà ccr li lorocat- 
t ivi fini; non inventò la fcrtiliiuma malizia di Niccolò 
Machiavello veruna diabolica politica, clic non foife da 
clìi adoperata : o fingendo profezie , e minacciando fov- 
veriìoni, e diluvj di fuochi fotterranei , c delle acque.» 
del mare.- o facendo empire per fe ftefiì , e per mezzo 
de' loro feditaci le Gazzette pubbliche d' Europa di nuo- 
vi infortuni, efireme wiferic, ed orribili timori, cbti 
non erano mai accaduti: o fimulando peccati pubblici, 
c fcandali falfaiacntc Aippoiti, in quello fecolo della^ 



pia regolata , ed efemplare riforma dell* Corte, e de! 
Regno, che fi folTe veduta in Portogallo dalla primis 
Sfoca della fua fondazione fino a' noltri giorni .* o com- 
mettendo l'incredìbile, e non. mai fperaio, ne veduto 
ardimento di formare Scritture fediziofe , piene delle!» 
accennate falliti , e di poi prefentarle fac ri lesamente nel- 
le Reali Mani di Sua Mi e ftà , ad oggetto di con (ìtr Di- 
re così quell'animo grande, la cui ferenirà fi era il. 
Dio creata infleflìbile , e fuperiore a tutte quelle mal igne 
ìranrentoni per incomparabile felicità noftra : o aggiun- 
gendo a queflo temerario affurdo l'altro più temerario, 
ancora d* ahufaré di quella divozione, che gli abili de": 
Cappuccini avevano ferapre cagionata , e foavemente ili i-I - 
laia nella religiofiflìnia Pietà Reale, con introdurre nel 
Pallilo lì due Padri Cappuccini , che negli anni ante* 
cedenti erano flati tenuti ad alloggiare nella dia Pro 
fella dì S. Rocco, e che, per meglio aifictirargli nella., 
lor foggezìone. avevano introdotti nell'Ofpizio di San- 
ti Apollonia , quando da etto ne dtfeacciarono i Gcno- 
vefì; o fervendofideì medefimi Cappuccini , come d' iilro- 
menti , non 'folamente per incutere gli accennati timori , 
Ina per introdurre le altre perniciofilEme fuggerHoni , 
delle quali tanto felicemente trionfò il pcrfpicacifilmo , 
e penetrantiflimo difeerni mento dì Sua Maetìà , o final- 
mente reflando così d'accordo ì detti RcLigiotì Gefuiti 
co* due Cappuccini , per confermare dopo, tutte quamc 
ìmpoSttre che avevano quelli avanzate , non folamente 
neU' interno del Palazzo* ma anche ne'Santuarj piùcir- 
cofbettì , e più Sacri di effondi maniera, che fc 1* av- 
vedutezza» e [a coS(an7a4i detto Monarca; fi follerà 
potute vìncere, non folamenre averebbe il Regno patito 
le maggiori rovine, ma tra effe li vederebbe finito il 
■Supremo, e Reale Potere,, rifugiando- da quella confu- 
sane incontestabile il premedicata Impero Gefuitico. 

VII. Da altra parte; Dopo di elfere stati feoncer- 
tatì quegl' intrighi , e castigati g!' istromenti di efii , 
allorché fi pubblicò la Compagnia dell'Agricoltura dei 
V ini dell' alto Duero , fu piantona nella Città di Porto , 
come la feconda del Regno, lafedìzione, che fi era- 
distrutta, e dìfarmata nella Corte di Lisbona: trava- 
gliando in quella Città, ifuddetci Padri per rendere a 



quei 




quei Vìffdli odiofo il Re nnftro Sienore , ed il felice 
fuo Governo, e fedele MinìiliTO, mediante la ripetizio- 
ne di tutte le iinpi!t:iit>!:i , ed i zipoliti re', che femina- 
vano nel Regno , e fiiorì di elTo : facendo credrrea gl_' 
ignoranti, e pufillariiinr , la grande falfità , che i Vini 
della predetta Compagnia non erano a propofito per il 
fagnfuio della Melfi; «Arsendo dal loro Archivio, per* 
farla vedere ai mal' intcr.zicrmi , e peggio iniìruiii, la 
Relazione del Tumulto , eh' era fcgiiit* nella fuddet- 
U Città l'anno i<!ór, colle notile, che Iparleto di elfe- 
re rimaJio , come rimale impunito , perchè Ji era prin- 
cipiato a Ciifcitare dalle donne, e da i ragazzi; dando 
animo colle accennate fuggcftioni ad alcuni altri Eccle- 
fiaftici , nella cui ic^gerezta trovarono capacità per po- 
terle imprimtre: arrivando a confluire, che nella ine- 
dellma Città di Porto fi foilevnjle' il Tumulto orribile 
dcili ij. di Febbraio dell'anno profilino pallaio , nel 
quale puntualmente avvenne Io fteflb , «he nell'altro tu- 
multo dell" anno fenza la menoma differenza e 
coiìringendo finalmente la Reale Clemenza del Monarca 
irleifo afoifrirel'iflremodifpiaccre di g:sftigare gli Abi- 
tatori di quella Città, benché con maggior dolcetti'! di 
quella) che gli poteva permettere 1' indifpenfabilc ne- 
ceffità di non lafciar impunito un' «l'empio cotanto per- 
riciofo , e di dire allo fcandaln de' fuoi fedeli Valfalii 
h fodtsfazione , che di fua natura richiedeva un' infuito 
tra di loro tanto difufato . 

Vili. Da altra parte: Non eflendoff ritrovata veru- 
na cofa , che foflV ihtabafhvole per dilìngannàre , e con- 
tenere 1' 'irgogho temerario de' menzionati Gafuiti ; quan- 
do dovevano naturai in ente compungerti, ed empierli di 
confusone, e di pentimento, mentre vedevano quella 
disgraziata Città opprcITa dalle Truppe, ed i fuoi abi- 
tanti gemendo nei ceppi, e ferri, che aveva macchinato 
loro la malizia, con cui effi Relìgìofi erano in tante 
maniere, concorli a quella neceflaria calamità ; lo fecero 
tantj diverfamente , quantocoftò, dopo da i fatti, che 
fono innegabili . 

IX- In queite afpriflìme , ed urgentiflìme eircoflan- 
xe, il Re noftro Signore prefe la neceflaria rifoluiio- 
tie di comandare, «he. ufeiffero fuori di Palazzo i Con- 
fi . fef- 



felibri, per ffpottlìare ancor» Ì detti Religiofi , e efifar- 
Wicgli iella forzi ,. che gli davano Ì ConfeiBonarj dette 
loro (vinciti, e l'clla Beale Famìglia, per conculcare f 
I.liiiiflri , ed t Cittadini , ad opprimergli con il limoré 
the gi'.incuicva la gran potenza, e pompofa autorità, 
che ollentavaìiQ nel cofpetto del Mottdo, e 11 pernicioG 
«fletti di non darli efecuzione per lo fpaijo di molti 
anni ad alcun' Ordine Regio , dal quale poteffe rrfaltafe 
a' medefiuii Rcligiofiil menomo- drfptacimento- 

X- E croche da quella proceduta, eflendo così mo- 
derata in riguardo alti, molivi, chela refero neceffaria, 
ne nacque , fu che i medefimi Seligiofi di nuovo- mac- 
chinarono altre iuiporture, con ifpargcre , e divulgate 
nuove fuggc-ftioiii fimilmente fatfe come furono: Che le 
loro petetore nel Karanbon , ed Uraguai , tram finte giu- 
fit , e regolati ; Che i medefimi Religiefi erano perfeguita- 
ti ,. gerlrè fofiene-oano in quejìo Regna la Siede , valendo^ 
abolire in eflo il ' Minifiero del Santo Uffizi» i dei quale 
tutto il Mondo si , che i predetti Padri fono i più di- 
cliiarati nemici. Fon lo fteHb motivo di non poter go- 
vernare quel Tribunale; Che il te noflro Signore valev*. 
fiahilire in Pori ugnile- la libertà di eefeienW. Che Jì ten- 
tava di mari [ars la- principe fa nofira Signora con tuiSrin- 
tipe d.' altra RetìgÌBae : Che il Tumulto di Sono era fiato. 
giufio t ed era fiato una eoja di ncjfuna premura , e figni- 
finizione T in cui f diamente avevano avuta- parte le donoe t 
« li ragazzi; e chi finalmente ingiufio era fiatali 'afiigo^ 
the Jì era dato a quei follevati ee. 

XU Vedendo dunque la Maeftì Sua, che fi aggiun- 
gevano tutti queiìi nuovi motivi , per rendere indifpcn- 
f'abite la neeeffità di difingannare i fuoi VaifaUi di tanto- 
pernreiofe e facrileghe calunnie , mediante la manierapiù 
propria di fraafchecare i detti Religiofi , dando a dive- 
dere al pubblico quella parie delle giuilìflìme caufe deL- 
le fue procedure, che la decenza poteva permettere, che 
comparìfTeaglioecaidel Mondo :Conunando , che (iftam- 
palTcro.e d tvoIgafTcro le due Scritture, delle quali VS.IUnu 
riceverà alcuni efempUri per fua puntuale Iliruzionc- , 
XII' Una delle dette Scritture font iene un' Ritratto (i> 
f e ni- 
fi )E* la mritfo* blrmerta , the Sua- lAaefià ordina cbejt 
prtfentafie ul'tapa ferì» Riferiti* di tali Religioni . 
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fcmplìee delle Lettere dì Gomfs Freìre de Andrade,' 
France/co Saverio de Mcndo«a , e del Vefcevodci Parà, 
cavato. mol;o coricifamente , e con eguale modc.'lia da gli 
originali .intentici efìftenfi in quella Segreteria di Sta- 
ro, c i-ifrrifce folarnrnte i fatti pubblici, e noiorj , che 
furono , c fono mamfcfti a tutti gli abitatori del Brail- 
le, ed ancor'? tutti quelli di quello Regno , lì quali han- 
no eorrifpordenie in quello St.no. 

XII 1. L'ahra Scrittura Contiene la copia della Sen- 
tita ori.^injle, che lì protjnn/.iù nel Dilìreno della Gin* 
rifdizionc dì Porta Copra un Procdfo di quattro mila., 
earte, in cui farebbe una grande , ma brutta , ed enorme 
figura ìl Governo tic' Aiddrui PP.Gefuiti in quello Be- 
gìio ,/e la Somma Pietà di Sua Matita non aveffe fin dai 
principio ordinato (epararne ciò, che folte appartenen- 
te i glì Éccidiaftici. " 

^XtV. t^li c Certo, che le due di fopra iccerrnaM 
Scrìttine, * li fatti incontrovertibili , che fi tipoTWliW 
ìnelfe, fecero alla fine conoscere a tutto quello Re«iio 
le Cabale, e leraaluicde'medefinvi Rtligìofi ; effeiidodie 
provano ev fdentemente tutte le impofttìre , eh' effiìfwvtm* . 
pubblicate. E parimente Cerio ; che dopo rfcr'fi accena- 
ti, che non potranno rìufcire in Portogallo 'i loro ititri- 
gW, ed inganni , s' affaticano aderto Con maggior folie- 
citudìne fuori dì eflò ne' Paeli ttranierì, noti folamertte 
per diffondere la peto delle medefime calunnie da loro 
inventate-, ma per negare, ed o (curare tefiierarianieTiie 
I* fedìzion Ì , e gì* infoiti, che lìifcrtarorto nel Pa-ragaai, 
*nel Mara nhon ; AnimandofT a negar* ciò , che a tutti 
i cofa pubblica , e tiotor ia , e JÌ i veduto , e tì* veden- 
do da tre Éfercitij e da tutto il Btafile: Che * lo ftef- 
fo , the negare , che fieli* Europa vi lìano le Città di Lisbo- 
na , Madrid, c Londra in preftnzà delle Perfoire , che 
lion fono fiate in effe: Ed È il medefime inganno, cori 
cui negarono , e gli riiifcV di rendere incredibili nella 
Corte di Madrid gì* infiliti dell' ifteiTa natura * co'miali 
velarono nel l'Alia Don Filippo Pardo Arciveftovo dì 
Manila» ed in America Don Bernardino de CardcnasVe* 
ftovo di Paraguaì , ed anche Don Giovanni dv Palafox , 
* Mcndozta Vefcovo della. Puebla de los Angelos j e di 
tendere parimente incredibili nella Córte di Lisbona le 



s* 

reiterate lagnanze de' Popoli , e de* Vefcovl, e Prelati-, 
del Brafile, in guifa , che alcun: di effe non poterono. 
iium arrivare alle orecchie del Srrenitfìmo Re Don Gio- 
vanni V. e le altre , che gli furono rapprefenrate , an- 
tnrchèfiano gii venti anni, che furono riraefle già con 
Decreti , acciocché fi faceffero le confo Ite circa le mede- 
fime, per la morte feguita di quel Monarca fi ritrovano 
nello flato iteflo , in cui calarono , fenza che a' fuoi Reali 
Ordini li lìa mai data la minima esecuzione : tanta era 
in quelta Corte la potenza dellì accennati Padri ! Tanto . 
s' cllendeva il loro influito negl'affari, oltrepaflando ì 
limiti del rlfpetto d' un cosi Gran Re ! E tanto il pre- 
giudico, che ne rifultò alle due Monarchie, per non 
aver dato credìtoalle^ Relazioni di quei Venerabili Pre- 
lati , ed ai Jamenti di quei Popoli oppreflì, in tempo 
opportuno, e primi, che i fuddetti Religiofi adunaiTero 
in Afia , ed in America le forze, che ora. gli fanno di- 
venire cosi temerariamente animofi. 

XV. Tutte quelle notìzie ordina Sua Maefta, che fi 
partecipino alla S.V.IIIma, ad effetto , che ne faccia di 
effe ufo ne' tempi , e luoghi opportuni , per difingannare 
le Pejfone, che li fopraddeni Religiofi pretcndeffero dì 
forprendere co' loro inganni ■ 

Dio confervi VS. Illrna. Salvaterra de Magos alli 
io. di Febraro dell'anno i7j8- -, 

Don Luigi da Cunha 
Signor Francefco Aimada de MendoMl 
Nun>. III. 

- Ja/epB Carminai!/ VttTjarth* II. Lìilsntn. 
Per gioiti motivi , che fono a Noi noti, e di gratf 
fervizio di Dio , c del pubblico , fofpendiaino dal!' efrr- 
cizio di coufeifàre, e dì predicare in tutto quello nollro 
Patriarcato Ì Padri della Compagniadi Gesù per adeffo, 
e infitto a tanto , che non ordinaremo il contrario . Ed 
acciocché arrivi alla notizia di tutti , ordiniamo, che fi 
fpedifea i 1 prcfi . EJitto , il quale fi a /figge ri ne' luo- 
ghi pubblici di quella Cittì, e Patriarcato- Dato nel 
Palazzo della noiìra Eefidenza colla noiìra firma, e fi- 
glilo a di fette di Giugno dell'anno 1718* .- 
I. Cardinale Patriarca di Lisbona 
J)' ordine di Sun Eminenza 
Criftoforo de Kocha Cardofo • EDIT- 
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DtlI'ImìnemìnmioSig.Cardinale Francefco disi] datih**. 
deputato dai Som- Pontefice Benedetto XIV. di fel. mem. 
co» Aie Breve del i. Aprile 1758. in Vilìtarore, e Ri- 
formatore Generale della Rdigionede' Cherici Rcgo- 
hri della Compagnia di GESÙ' ne' Regni di Portogal- 
lo , d" Algarvc , c nei!' Indie Orientali , ed Occidenta- 
li fuddìte di S.M. Fedeiift. 

Noi De» Tranctfio Cardinal Di Saldatila. 7'iftt.itore , # 
Riformatore Grattale Jfafitlia Arila Religione delti* 
Compagnia di CESO' i» quifii Ktgai dì Pertagalt», di 
Jlgarve , e funi Duminj &t: fai. (frc^J tutti quelli, tb* 
Vtàtraniio la preferite, e - ne avranno notiti* fatui e , * 
fata in GESV CRISTO Signor Kofirt. 

FIN dalla fondazione della Chìefa Cattolica fu proi- 
bito a tutte le Peribne consacrate al Sacerdozio , 



**" il macchiare quello Santo Miniftero , con i' ingei 
rema ne t Negozi Secolarefchi . Cosi fu ftabilito dallo 
ftelto Redentore del Genere Umaho nel Aio Santo Varr- 
Etlofi)- Così fu annunciato agli Ecclefiaftici dall' Apo* 
Bolo delle Genti (a). E cosi fu dichiarato nel primo 
Concilio della Chiefa, nel quale fi ordinò, che forfero 
privati delle loro rifpetiive dignità , ed efercùj r.Ve.- 
fcovi , i Preti, ed i Diaconi, che fi fra mm ile hi afferò 
nei Ne^ozj profani (}). Fondandoti in tutte quelle di- 
fpoftzioni di Diritto Divino la proibizione poetivi del 
Gius Canonico, e le pene quindi fulminate contro ìTra» 
(grefibri di quelle Leggi Santidìme (4) • 

ElTendo effe- cosi premurofe, perche gli EccleCafti* 
ci 

< OHm fUafih Diofervire, f> mammoni. Matth- 6. V-»4. 

(1) Hetne miiilam Ì)eo , implicai ft Xegetiic Sattt- 
utlliut . 1. ad Timotheum cap.i. v.4. 

(ì) Spi f caput ,aut Stethy ter , aut Ditcenttt nequaqua* 
Sttutarei turai ajiumat : fin alittr , tjìtiatur. In ConciL 
Apoftoior-Can. 7. 

(*) tir tatuai TitUt, He Cltriti , Iti Mtnuthì ftt«N 
latita* Uegttiii fi ìmmìftositt • 




Ci s'aftengotio da' Mmtfterì Sttohrefchi , Mieorctó de» 
Centi, comedi eflere Procurator delie Ville , e Girti fi); 

fono molto più auftere per allon'anare quelli , che 
fi fono a Dìo dedicati dalla fordida cupidìgia de'Nego- 
aj Mercantili tanto ftranieri alla Chiefa di Dio, ed al 
fuo Santo Miniftero , come ci avvertì io fteiTo Redento- 
re fcacciindo fuori del Tempio i Banchieri, e Nego- 
zianti, che ivi trovo a vendere, e comprare, gettando 
loro a terra i banchi, e le cattedre ove fed evano, ed 
il danaro che negoziavano , pattando fino a flagellargli, 
e riprendergli con il feveriflìmo rimprovero , che face- 
vano; laCaftdel Tuo Padre bancodi Negozio, e fpeloca dì 
ladri la Cafa dì Dio, deftinata per ì ' Orazione fi J ■ 

Quindi fin dilla primitiva Chiefa reclamarono ì Sa- 
gri Canoni contro 1" abufo di quegli Écclefaftiei , chej 
ftnia confideraiione del Precetto Evangelico , e fenii 
timor di Dio follecitavano quelli ìndecorofi intereffi mec- 
eantili (j) de' quali la riprovata turpezza confitte fecon- 
do 

(i)Tex'. in tap. Sei net Procurai ionei Vìllurum , <• 
Codcm Tit. 

(a) Jfttnih Jefui tcrofeljmam , & invtnlt tit Tem- 
pio venientei Bovet , Oziti i & Cotumbar , ìtumu- 
taritr 'fedirti et. Et rum fitlfit quafi flagellunt dé patini- 
li i , omnts ejecit dt Tempio Ovit quoque , tì* Bovet » & 
Humularhrum effuilt xt , & miiifat fubvertit . Et hi', 
fui Columbar vendebant , diitti ■ Aufette ìfla bine , & 
kolite fatere domum Putrir mei domum ntgutiationit . Jaan. 
CI. V.I4- it- 
ti ìntravit JES03 in Templum, & ejìet'ebut amtltt 
vindenter, <fr- emeni et ìn Tempio: menfat Humularit- 
rum tì" Cathedra! vendentìum Columbar evertit , di- 
Kit tir s Scriptum efl : Domut mea domut Otatioitit vota- 
hi tur : Fot autem ferifiit illamf{eluncam Ulranum ■ Mitili- 
cap.ii., v- il .11. 13. 

' (}> Si quls inventai futrit pofi bant definì 'tienttn «fu- 
rti aeri pere , vel ex suoli Irei tuli neretto tUrpitt lucra fc 
Bari, vtt etiam fpecies FrtimtntOrum ai fexcupulum di' 
re, omnii , qui tale aliquii eonaturftttfìt ad quafium, 
«jiciatur a Clero, & alienui ad Icclefiajlico babeatur 

du. Ex Confili. Hl«tt« in On. Quonlam cauf.14- qua* 
4. cap.«. Cw 



ito fa dffpoflaone delle ftéfle Sagre leggi in comprare 
in un tempo per meno) a fine di vendere per più in— 
altro tempo (0: Ordinando le ileffe Canoniche Coftitu- 
lioni di fuggire . come la pelte 1' Ecclefiaftìco negoziante, 
che di povero lì fece ricco , e di umile arrogante eoa- 
un mezzo sì illecito (*>'■ £ fulminando il rigor dello 
Cenfure contro i Cherici, e Religiofi negozianti, o de- 
diti al Mercimonio (j) . 

Proibizione, che eflendo comune a tutti gli Eccle- 
Elflici , aiìringe molto pili apertamente i Religiofi Mif- 
Éoparj, e che come tali devono avere per unico Patri- 
monio la Povertà ApoAolÌca,e per folo oggetto il fer- 

Confemucns ejt , nt illa , qut de Piceni partibui »u- 
fer ad Kos tnijfa telati» umiliavi! s non pratereunda fu- 
ttrtmut : id cft,plurimoi Cleri caruni negetialionibui iubo~ 
n.-jlii j {3- inerii turpibut ìmmìnerc , nulla fodere cemen- 
tec Evangelica™ ledi/mei* . . . Proinde bttjufm'di aut ai 
indigni! pejl bic queftibus neutrini abfiinendum , & ab o- 
«nì eujujlibel negai tal ioni i ingenio t vel cupiditatt tef- 
faodttmj jtul in qaocumque grada fiat pofiti , mox a Cle- 
rhalibut Ojjiciis abfiinere . togantur . Ex Pap. Gelano in 
Diitincì. SS. Cip.». 

CaniBum fiatutii firmatimi ejl , ut quicnmque in CU' 
n effe veluerit , emendi v'tlìui , liei vendendì tariti* 
fi«dìt nnn utatur . Quid certe fi voluerit exercere , tubi- 

bitter a Cleri. Ex Concil. Terraconetifi in Canon- 14. 
quxit. 4. 

(') Quicumque tempore mi$i vel vindtmia non ne- 
icjjìiaie , /ed propter cufiditatem , comparai annottata vtl 
ninnoli de dmbui denatiit cimparat medium unum, 

& fervat dumvendaturdenariit quatuor , aut fcx , ontani' 
fliut, hoc turpe Inermi» dicìmus . Ex Jul. Pap. in cauf. 14. 
quxft. 4. cap. <j. 

(1) Negoiiatorem Clericum, rjr ex' inope divittm ,ex 
ignobili gh'iofum quafi quamdam pcjlem fuge . Ex D.Hie- 
ronymo in diftinnion. ss. cap.3. 

(j) Setundum Injlitula Pndeccforum nofirorum fui 
"'■terminatìùnc anatbematì : probìbemus , ne Monachi , vel 
C .'T' f 'i Ciiufa lucri , ntgtt tentar t {£• ne Monachi a Cle- 
neh, -vel Laidi , fui nomine firmai babeant ■ In cap.fi. 
Ne Clerici vel Monachi- 



vjdo zelo 4' illuminare colli luce Evangelica quelli , che 
rìpofano nell'ombri dell» morte, e nelle tenebri: dell' 
ignoranza del vero Dio, e fperare dalla Provvidenza in- 
finita, che mediante la Cariti de' Fedeli non mancherà* 
loro il bifognevole per alimentarli, e veftirlì (il . 

Per unii cjuefti giuftiffimi , ed urgentilEini "Diottri 
noti fi potè difpenfaie 1' Apoftolìco zelo del Samiffimo 
Padre Urbano Vili, di raffrenare i Rciigit.fi delle Mif- 
Honi Oltramarìne, che già dal tempo del fuo felice Pon- 
tificalo avevano in quella fcrupoloiiflim» materia da- 
to lo ftatidaìo , die lo flelìb SS- Padre procurò effi- 
cacemente- d'ovviare colla Bolla Ipedita a' ax- di Feb- 
braio deli" anno ifij3- , che principia ■ £w dtkiio Pa- 
fioratit Dpeii ordinando In c£Ta ne' t*. B. 9. Qstcrua 
muta * facrii Caninibui , Concilìocum Dccretic , ac A}Sf 
fioiicit Confiitutionìbuc , omnibui Rcligiofii , ac etimi a- 
Uìt Ecclijiaflicìi , prtfertitn in facrii Ordinibut ttnjlhu- 
tìl , mcrcaturac , & negati ationtt Sccularet dìJlriSi prt- 
hibcntnr , ut vxtdc damoofvm ac indecent cxiffìt bnjuf. 
ntoiì ferfonat divino cultui mancipatai , ac precipui ìllat 
fUM ai frtdicandam Sacrtfaa&um Chrrfii D'ntrni Ef.ni- 
gillum itjlìnatt funt , prafatii ratrcaiurii , ó" negctta.- 
licaitui Jc ìraraifeerc , uni spirata dare ; F'tdiBtirum 
fatrornm Cantnum , ac D'cretorum , Confi titiiionumqu: A- 
pcjtattearum dijpofitioni inbtrcntcì , Auttsritztc Afflali' 
e 1 , carunde m tenori prafentium, Rciigrvfis omnibus ciiju- 
ftbmqur ordiniti (&■ inflittiti, tata mcndìcamium , qit.ua 
non mendicantium, etiam Socìetatit JS.SU , eorumq:i: fi»' 
filli', tara in prtdttlir ledi nunc exiflentìhut , auam io 
ftiturum ad Ma mittcndis , otnacm , & quameum^ac mtr- 
tatutdm , feu negotiationem , quacumque moda ab eii fie- 
ri contìngat , Jìve per fé , fitte per alias , fine proprie , fine 
ttmtttux'Htìc rumine dirceli, jìve indiretti , aut qmvit 
I */(« 

(l) Ettnttr pndìeare dìcentet j Quia apprepinquavìt 
Rtgnur» Calarum. Halite pendere aurata , «eque pieuniam 
in fmit vcjlris . Han peram ia via , ncque duai limitai , 
ncque eaUcantenta , ncque- vìrgata : Dignur cfl cairn apt- 
ratìm riha fuo. In quanteumque aittcm Civìttttm , atti Ca- 
flcllum fatraviritii , interrogate quii in ca digitici fit : 
Et Hi taanett , Àoiict . ixiatit . Matta, cap. 10. v. 7- S* 
io. 11. 
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*?;'o pYHtex'tti , -cXit'fit , HUt'iòtòrt : ì ritiri! e! min , pribìbf 
ihm ■ fub ixcommuiticationir idra fenttntia pana ipfa fatta 
iìtrttrrenda , ae -privati ani t vocìi attiva, & palavi , offi- 
tionrm , ac graditum-, & dignftdtum qutrumeumque , ctìzm 
irthab'ilìtat-ìs ai 'cai; fa infuper am':$onis mcrciu m -U; ér 
hierdrtim eie eh faClórUm. Qux omnia a Superinribu-t iteli- 
jiótiierh; ex ■ auìbiti ieliii/juentei exifleht rifervdnix erunt 
ad ufum WjfionUm, 'aitai ea ie m Religióne; bàbeiit , &ba* 
bìtun fuht 1» pndiffir lndiit, & noni» aliai Itfttr ; eif- 
trm Steperioribtts diUrittè pr'cipientei fnb ■fifdem pn»U , 
ttt in bue invigHent , &• cantra à?!thq;ientei ad prtdiftat 
.panai praee'iani , fubldta eifditn f.tctil'tdte-, eìfdent delìtf- 
tjuentibtcs aH^ttid ex dilli i merci ì/us, & Inerii ,ljliicntui7i- 
tti'j tnihiint remrt'tendi , dtit còndonandi ■. • \ 

Qmd fi forte aìiqlti controverfis. iHter HiUgiafoi dilla- ^ 
rum RcligicnUm, a'uol Detti avertiti ,Qr:fr.tUr, •Epifcapi lo-' 
torum 'prxdiàofum prò tempore exìfiehtes , txmquam Hcdii 
jlpcjìolieitegit'ti illai decidali! , termhient. Si ■aero- 
gravisi* ìtli/juà (Ire. 

E perchè moki de' fopradi?tti fceligiofi, altre 
Ptrrfone Ecclefiaiìiclie , ("cordateti delti toro obblighi , « 
étW ubbidienza dovn'tà alfe toftituztoni Apcjftclidie » 
Continuarono ciò non ottante folto vari colori -, prete* 
fti , e fiitterftigj gì" incominciati negoz? , e faccende mer- 
tantiti ^ con deplorabile danno delle loro anime., c per- 
bfc/ofo efempÌo> e generale (candaio de' Fedeli -, 5' opp^o* 
fc à qnefte lagrtmevoli trrtJgreflìoni il Sommo Pontefice 
Clemente IX. , con altra Eolia fpedrta a 17. di Giugno 
dell' anno 1669. Sollicitudo Fafioralit Offici! , rinnovando, 
confermando, ed ampliando in dfa l'altra Bolla fopra 
tìferità con emette formali parole.- Motti proprio, ac ex 
verrà fetenti*-, & Snatura tlcliberttthne , deque ApofteUct 
foteHatit plenitudine , amnibut ± ~& Jìngitlit perfanir 
-Ecehjinjlìeit -, tam Sàeitlstribiii ,'quam Regalarlbui , eujuf' 
cvrtiqttc fiatai , gradtit , ioniitionit , & qualitàttt , ne 
tviufvì! •Ordinsi , Cóngrtgatiónie , &In-fiiiKtÌ , tam Meif 
dicantittm t iffeaw non Mendìchritìum ; eliani Sociétatit 
JESV, & rdYuirt éuiUbeti qui dà Tnfxlar , trovineiat , 
<à* KegVta Iniiamm OrirnWfian & frkfmm 1 in Proti** 
tiam Soeietaìjt Jefu , de faptite nuneupmam , ac in fer- 
ite ditmìcèk, tam Àufiralii , aitai* Sefiontrtenalet , * Sede 



Ap'Uvlìet vel Cf izregitiùne VtmTaYdìum Sratritm' aa&fs* 
rumS-R-U- Ctriintlìum , negotih Propaganda fide! pra- 
fo/iiomm , aut ab cirum Superiorìbut fub mtni ne Iti //tana - 
riarum , aut quovii alio titillo prò tempore miffà fuerint % 
eut in Miss partibui quomodolibet morabuntur , Jub ex- 
tommunicationis Liti Sententi*. , ac privai ioni t vaeit 
ài Vi, & pi£iv* , & officiorum , dignit attua , & graduwn 
tjuorumcumqtic per cai obtentcrum , (Ir inbabilitttit ai Hla t 
(£■ alia quecumque in pojterum ohtinenda , ttec non amif- 
fionit mercium , 6" lucrerum omnium ipfo fado tncurrca* 
ÌU , ae aiiis nojlro , Romani Pontificii prò tempore exi-* 
jlentir, vel prudi 'Ila Cardinaiium Ciitgregationis arbitri* 
i/uponcndii paniti tenore prifentium dijlriile probibttnui 
pariler , & interdteimut , ne mercaturii , & aegociatìa, 
DÌbul facularibut bujufmodi , quovii pntextu, fittilo, Cf 
lore, ingenio, eaufa , eccajìone , òr forma, etìant fernet., 
per fi , aut mcdiantibui Minifirii , feti «iitt perfetti fuh. 
J?diariit ,dircile , vel indirette , tamnomine proprio , qua» 
fuarum TtfpeClive Re ligionum , feti Congregai ionum , olii 
geciitalum , el'tzm JF.SU , ve! alicrum c/usruinlibet , & a- 
lì ai quotiti moda, qualitercumque [e infjrjnt ;, uri itami' 
fceant . Ae ex nane proui , ex lune , <£r : t .cantra pojlquam 
Cafut uvencrh, merce s ,& lucra quitiunijuc , qua ix bujlff* 
modi mercaturii , & negotialionibus proveueriat , fa'fti» 
veni c ut i i» itfut , dr cemmeduin V tuperum , Hofpit alìim, 
Semiuariorur.ì , Ectlejixrum , ae Operariorum ( non tairien 
ÌXeligionitm , Cangregatwiium , & Sucictaium , ctiatn JESU, 

liquerit) fei jlivrum non ielinqucntium bar ferie applt* 
tamui ,q'ii teneaistur confgnare mercct,tjp lucra, hujuf modi 
Ordinatiti ,jcu earum Vicarili in fpirìtualibui generalibut t 
■aut Ogìcialìbui , vel Apejlalicìr Vicari! i , feti Provicariil l £ 
vero tamquam dieta Sedit delegati illa ut prafertur , fl* 
mi in aliai ufui diflributre , ó* trogart iebeant , fuptf 
.quibut eorum 4oafc'ientiam difiriSt- oneramut . Ut quia in 
.pramiffu , tè" circa ,ea ieUnqucmtes , ut plurtmiiM pr&tcxtu 
nceejfitatii prò earuio MiJJìanìbui ft txcufarc- ptaìmmtuttt^ 
exenfationet bujuftnodi , eli , rcrumve tiàliiet mal* 
.lo modo fuffragari pop t vel delire iteerttimut , & itti** 
rsmut. 

. htfugtr tÌfàtmm*S*aìt , V. ttnftffìt ijamdumt, é> 
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bui , & fin?, 1 '!'! , ni quei fptclat , & prt tempore - qir,m- 
ivcutaqut fpeclabìt , i 'a omnibus , & ptr «moia ìnvinìabi' 
User , & ineeneuflì {trevi . 

Sicqut , & non alìter in prtmifiit per qtafeumque Jir 
ài cu Ordinario! , & Delfgxttr ,ttiatn caufuruin Curia Ca- 
mera Apoflolic* Gener.ilem , & Palati! Jpofal iti Auiito- 
rtr , me ejnfdrm Carnet* Clerico! , Th.-f.iurarium Genira- 
Itm, Commi ffarioc, aliofauc Officiale! , ó" iiiniffroi , nec- 
tntt S. R- F,. t i Camerarium , fu, Pro-camerarinm , & 
tiìoi Cardinale! , etiant de Latore Legato! , & dillt Scdit' 
Kuncioi , esterofilie quoflibct ,quacnmque pracmìnentiit , & 
folciate funttnlei, & fiinfìuror in quavit caufa l & in- 
jì.ir.tix fubìata tìt , & eotum cuihhet , quavii alìter ju- 
dicandi , ó" interprttandi facilitate , & au&eritatt , ubi* 
tjuc judieàri , ac defendi dehere , ac irritum , & inane , J! 
frtut Juptr bis a q:topi.sm quivi: auSorìtatt feienter ,vcl 
ignoranter cootiìrrit attentati foc. 

-Tuttavìa tjuefte amul iflìme , ed urgentiflìme proibi- 
zioni non bafhrnno a far sì, che al Soglio del SS. Pi- 
dre Benedctio XIV. noftro Signore ora Capo dell' Univer- 
faie Chiefa di Dio, nin ginngeffero le lamentevoli qtier 
relè, che diedero gtitlti filmi motivi all'altra Eolla ine- 
dita dallo flelTo SS. Padre a' t%. di Febbrajo de! 1741-. 
ove dice : Qmnet , fingulat Ratnanorum tastlfitum Prt' 
dece forum nnflrorum. Confi i t Ut ione 1 , ìliarurnque quamli- 
het nntr» qnofdam Clerico! iilieitct negolialorn , eum, 
«ntatbut , ; & fingali! fanii nutra etfdem Cicrìcat il- 
B > Il 



IjcìSt nerotl'antts-,' ••>. prtfentibut de verha «f vml 
bum: prò inferii* bnberl •volumui + Mota propria , fa- ex- 
certa fcientìi , mat-.iraque deliberai ione , ae de Jfeflolie* 
ftitcjìatit plenitudine noflrit ìnnovamm -, canfirmamut ', 
xpprabamui , eifque h & carnai euilibct , noviwn. Jpojloli* 
ci. jinnitatis , inviolabili* obfervanti* rabur adjicimur; 
illafquc fie innouatai , confirmutat , &■ approbatar t chi». 
omnibus , é" fiflgulh punii, in eis , (£■ tarma qualibet ai- 
■verfut Clerico! illieitoi negatiatorei bufufmodi contentiti 
ai Clericar-, il! tei te fuh alieno Laici nomine, quomodolibtt 
negotianter, perinde ac fi per. [e ipfot. , ne propria corata 
nomine negotia. ipfa exercerent extendìmut > et: am- 
pliamui ,. ete. 

Fer eafdemnoflrai prxj 'enttt- perpetuo v*lìlur#i ,. Mot» 
proprio,, et potefialit- plenitudine decornimi!! -, ae- parile* 
dedaramut, quai fi aliqyod negotium Ecclefiajiicìt illiti-. 

em perfona inchoatum , et ed cofdem Clericar , fine bere: 
dilarìo jure ,. aut. quocumque alio, titolo., five .'mgulariter r 
five cammuniter -,'five fcparatim.,.Jivt conjun£iim cuia. alili: 
honis et aliii coberedìbuc , vcl ftciit ,. L»icìt exìlientt-* 
bui delatum fucrit -, vet per fe ipjor , eorumq.ue nomintj, 
propria ,.i/el ' per - aliar., aut aliena nomine edam, per futa, 
coberedtt ,. aut- fochi prof tenti -finti illud. fiatìm dimitt.ert: 

Elfi; n do. flato, così, mi nife Ito., e pungente Io fcanda- 
1q ,. che hanno dato, in- queih Regni- , 0 ftioi Domini gli 
Ecclefiaftici ,. che illecita mente negoziano,,, fino !a fteflj, 
Legge Nazionale iti. ajuto.„ e ioccor.fo, dei- Sacri Canoni,, 
rtiuiò opportuno.- il provvedervi-, con ordinare ,. che fof- 
fcro fequeftrate dai Magiihaii Secolari le mercanzie , a- 
negozj appar.tenenti.a dette perfone Ecclefialliche , equina 
d,i confegnate ai foro Giudici Qr.dinarj con gli atti » 
«he di ciò. fi, fàceffero,.. (,1). 

E. ficeomc noi fummo, con GcrteM,a informati , non» 
&n'« graviffimo- dolore dei noflro cuore , che nei Col- 
legi , Noviziati ,. Cafe , Rcfidenie , ed; altri luoghi dei- 
Te Provincie, e Vice-Provincie della Religione della... 
Compagnia di Gesù in. ijn'.fij Regni , e luo.i Uomini a. 

. . noi 
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Ooì cornmeffè per ritornane, c rid.irlc a Hi debita oiler* 
Vncz.i delle loro obbligazioni , per quanto potremo col- 
le nollre deboli forze , fi trovano r.kur.i Retìgiotì 
tanto dimenticati delle fuddette difpofizioni Divine, e 
Coniti tu/, ioni Apoiloliclic , e tanto oftiiutamente induriti 
sella trafgreflione di effe, che fen-za timor di Dìo, e 
fenza vergogna del. Mondo con gran pregiudizio - delle 
loro anime, e generale fraudalo de' Fedeli , gli uni imi- 
tando i Banchieri , e Negozianti, che Criflo Noftro Si- 
gnore icaccio fuori del Tempio riprefi , e flagellati , 
Ranno, nelle proprie cafe ed abitazioni Religiofe, e.* 
come tali dedicate a Dio non folo accettando, e Ipe- 
denrfo lettere di Cambio , come fi prattìca nell'i fianchi, 
e cafe di commercio, ma anche vendendo mercanzie tra- 
sportate dall' Alia , e dall' America, e dall' Africa ,p"t 
trarne lucro: come fc ideiti Collegi, Cafe, Noviziati, 
Refidcnzc, ed nitri luoghi fodero Magazzini di Nega- 
rlo, ed abitazioni di mercatanti . Altri imitando ì Ne- 
gozianti Ecc! ch'alt lei , dai quali i Sagri Canoni , ed ì San* 
ti Padri ci comandano di fuggire come dalla pelle , quan- 
do pailàno di poveri a farfi ricchi,* dì umili arrogan- 
ti per mezzo dì Capitali accumulati col Commercio, fi 
fono; veduti ftabilir Magazzini nei luoghi marittimi del- 
le Citta di quelli Regni, e fuoi Domini', dove la mag- 
gior vicinanza dei Porti rende più frequente il Com- 
mercio , vendendo nei ftclTÌ Magazzini, generi, c ma- 
nifatture al Popolo , come qitallifia de" pubblici merca- 
tanti , che dimorano ne i riferiti luoghi . Ed altri fi- 
nalmente^ cola contro ogni coirume ) nei Dominj Qltra- 
warini di quefli Regni arrivano a corruzione pili de- 
plorabile., mandando nelle Coraarche, e Regioni cir- 
convicine a rintracciar droghe, per poi farle vendere, 
facendo fatare carni, e .pefcì per lo fteffb fine, e facen- 
do anche conciare, ed accumular cuoi per trafficarli , fi- 
no a tenere nelle Cafe di loro Reiìdenza Botteghe dì 
generi falati , c comeftibili , ed altre Officine fordidif- 
ìime. anche (ifpeiw ai fleffi Secolari 4eH* CJaffe'dc'pIc 

tei (0 . . ,: 
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' Invìfta di tutto ah, con P Autorità Apoftofìia * 
noi comrnrfli , confermandoci alledcttc difpofizioni Di- 
sine, e Canoniche, e Bolle Pontificie, e molto fpecial- 
mente alla commillìone , Che abbiamo da Sua Sintitì* 
comandiamo in virtiì di fama Ubbidienza , e folio mi- 
naccia di dichiararli incorri nella Scomunica motore 
ipfo falli e nelle altre pene che li trovano efprèffe in 
tutte, ed ognana delle Bolle fopra riferite, a i Reve- 
rendi Provinciali , Vice-Provinciali , Prepofti , Rettori » 
td altri Pretati locali, e loro rìfpettivi fuddici dell» 
detta Religione della Compagnia di C-ESU' in quelli Re- 
gni , e fuoi Domini , a tutti i fopnddetti in generale » 
*d a eìafeheduno in particolare, che nella fletti orai 
che loro fari prefemau quella manoferitta o ftampata , 
firmata da Noi , e' fottoferina dal noftro Illuilrìffimo > 
e ReverendiflrmO Segretario , ed Aggiuntò , figillata coi» 
il figillo .grande delle noftre Armi , leggendola in pie* 
ha Communitì convocata a fuono dì Campana, e facen* 
dola regìftrare nei libri delle rifp ettive Cafe , dove fa* 
ra diretta, fubito in adempimento di elTa facciano ee'J» 
fare le fuddette trafgrefGoni e fcandali, fenza che pet 
palliarli in qualfifìa modo pofsano valerli di qualfiiia pre 1 
tefto , titolo , taufa , intelligenza , occalione , o modo . 
nemmeno per una fola volta. Tutto che alcuni de' detti 
pretefti foirero , o la neceflìtà delle loro rlfpettive Chie- 
de , o di negoziare per interpola pcr'fona , o di inter- 
pretare le fudme' Cotiftituzioni Apoftoliche ih fenfodi* 
verfo da quello, che fi contiene nella loro letterale di- 
fpofizione.o che abbìfógnalTcro di tempo per conchiu> 
dere li negozi , ne' quali ariuàlrnente fi trovano impe- 
gnati. Poiché tutti quelli futterfug'j effeudo. già riprova- 
ti da-lle ftefle Coilìtuzioni Apostoliche , vogliamo, Che 
abbiano' il lóro debito effetto , e darle la 'dovuta plena- 
ria' efecuzione in Quello , che riguarda i detti Reveren- 
di Prelati j e Religiofi della 'Compagnià di Gesùlioftri 
fitdditi. '• ■■li 

Ai quali dicniartamo coHe' prefentf Ietterei ?« n * che 
eciafeeduno delli fuddetti traffichi, porlo che fiano le- 
citi a' Secolari, forio turpi, ed illeciti riguardo agli Ec- 
defiailiei. Comprendendo il riferito divieto, ogni forte 
di negozio, che non ila la compra- delle- cole neceflane, 
c la 



C Ia;*ènd:"tà òe!ic" f^erf.se -, eSefiaVndoìi 'anzi detti 
proibizione fino allo fìefso negozio delle cofe prove- 
nienti dal lavoro delle proprie mani -, quando noli fìanó 
Iftolto decenti i'Rriigiofi fi) . Ed cfl*ent!o q'-iefìo traffico 
vi'epiil illecito, « più turpe riguardo a* Religiofi Mif- 
fioìiarj, die -coste lai! fono obbligati dalie dtfpoii^ionì 
Divine, e dalle Coni! iti:/ ioni - Apù'iìoliche con li più 
forti" vincoli , che 'dèi "pari àfìr intona ir.difpenfabil , 
mente la noftra cofcìenia in vigore . delia Cornmi3io i 
fife' a vati a non perméttere in ciò il ritenerti» tilafla» 
Mento . . ,'"'*'* 
Per tatto quefto ; Comni aridi ira pnrirnetrre m v'ir* 
tfl di Santi Ubbidienza , e fotto-li itelTa "commina* 
fcioire di dichiarargli incori in tutte* ed ognun*. -Jet» 
te pene fiabilite dalie fteffe Ccnfl;;u:ioni Apo'ftoli- 
ttie fopra riferite'; che nel termine perentorio , e_» 
jjrecìfo de' primi tre giorni-,- da comìHitarfi a teno- 
re del Diritto 'Canonico , e profeg'cirfi fn'ceeflìvi» 
mente dopfl_ l'intimazione delia, prefeme ■ ,i die venga- 
no a dichiarare avanti a noi in {Juefta 'Città ''é$ ti* 
sbona , e. fuori di efla avanti -a' noftr.i competenti 
Suddelegati fi "negoij- dì cambiò d'i deliaro, ai tra- 
fporti di mercanzie , © fieno -dei genere di quelle, 
the fervono all'alo ^ ed ornamento delle perfonc , del- 
le menfe, e delle cafe ; ovvero di ■quelle -, che fer- 
vono di cibo , e foftenta mento alla vita umana , ne' 
quali prefentememe fi trovano inter'effati , li capitali, 
effetti , e mercanzie, che per cagione de' ftclfi nego- 
2j tengono attualmente in efferc. -, t le azioni, cliej 
a titolo di ciò appartengono ad ognuna delle rifret- 
tive cafe Religi o fé -, tanto ih \j«efti Regni -, « fuoi 
Domini, come fiTora di elfi ! etìbendo nello ftefso 
tempo alla noftra prefenza -, e^d'e* ho'iìri Suddelega- 
ti tutti ì Libri, Carte, è Scritture appartenenti a' 
fleDE negozi , che fi troveranno in potere di 'tutti -, ed 
ognuno de' Atddetti Prelati, e dì tutti, ed ognuno <ìf' 
loro rìfpettivi fudditi; E dichiarando dove ti trovano 
iquei- 

{i) t'uniformi tfaiizione At' Dittar! riferite di! Con- 
triti, : Tell« ad Text.in dict-eip. fecundam Initituu<< 
Ne Cietici , vel Monachi nnm. 6, , Se f. 



«§jictlr de* fiyr*ddettt Lrferì, Carte-, e Scritture, efcel 

non. foitèro in potete di detti Prelati, e loro' fiidditi» 
e per quali notivi £ano panati in. mano di eftert: af- 
finchè pienamente iaftrtuti dì tutto , polliamo- dare fopra 
i detti negoij , capitali, ed effetti indi provenienti» 
le provvidenze di férvigio. di Dìo, e più conformi air 
le determinazioni della Santa Sede Apostolica , ed al 
bene £pirkuale delia Riforma 3 noi commefla di Sua.. 
Santità . ' 

Data nella nollra Refidenza di Janqueira ai ir. 

Id io Stefano, luigi di Magalfiaens det 
Cordiglio, di S.M. Segrec. ed Uditore 
di quefta Riforma la feci fciiverc» 
ibitofcriflì, c firmai • 

francefeo Ordinai di SildanhaV 

f/mfr* Hi sigOt, 

Stefano Jaiìgidi i&£a[&en?j ..). .' .. 
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BEATISSIME PATER 

SAnbtttaii Veflrt exportit Froettrator General!/ , & PM- 
motor Fi/calh Corona Jojepbi Pertugallia, & 4!gar- 
biorum Regis ,iidtli£i'nì s quod dcteftanda quantmàata 
bominum tupiditar , atqtte perfidia ebr in execrandum fer- 
tili k fì-ighiuni , quad noSe diei tertii Septcmbrir anno 
praxin:aac fupiriore cantra Regioni ipfiut Regi/ Sidtlijfiml 
gtrfaitam perpetratum ejl- infelieiter xbjecirit . Quad qui- 
deai fiJghiitm, tir ejut pervcrjìtat , fidelem Infittoti* Po- 
pttiiim ntloailn Jimiltm redttit , jacebitque in emnem pa~ 
fieri tatem barrare t Cr fxdìjjìmo fante neqmlt* exempia, 
ptrclfm . Cumque titdem liàr offe njìo , & fcandalur» , 
ncndum omnino expiatum Jìt anìmadverfiine , ae fupplì-eig 
etrai» , qui Litici exiflentet , tttque Equità Ordì /rum Mi- 
litar ium , bujufmodi gravijjtmum deliiìum in ft admife- 
tunt ; fed patini auclum , quid , lata {intentili die duo~ 
àttimo- Jamt-irii vertenti/ unni etittnt tofdem Lattar E- 
quitefque Majeflath Rea, nandum fupplieium de ttlìit 
fumptnm eji : qui Iteet Etth/ìajllea dignitate , & Saeer- 
dot/o- fitr.^.tatur, tamen juxta eitdem Romanvrum Pontlfi- 
cum faniUJIim» Secreta , non fecm , ae bofle/ Regi/ % 
latri* , & Religìcnir, & "> ipf" immunitatr , ac fa- 
vore Kob.jhx Ecclejìx indigni eenfentttr . Precipue tutn^ 
modo , ut panamm feveritate crìminum adeo iftttnanium 
contagio extingurttur , pubbita , alque urgent neajfìtat 
ftaiitct , ne qui , fpe itnpunhati/ , deiiteep/ audeant ea- 
pitalia, & in omnibut flzgìttir quotquot iiiit in mtn~ 
tem nenerint . in pernieitm Hegnorum , Iwptriorum t$* e- 
frfdm Gttthoiìt*. EedtJÌA voltttcnm. . - " 



Jgitur fuptr- kaere Jptfiolieunt ne iejtt beitipiaeitum^ 
fi? Saltimi Sacerdotic. providentin pattern illam haheat > 
qu.xm Rex fiieliffiinur SaaSitate» Veflram , qucm.iima' 
dum commurtem Pw'nken* detet , eumque amnihut. virtutt-* 
bui , "tì* omni feientiarum genere fuperne iUumìnxtum , 
fenffe* f&ìjlinixvitr fui-jft babiturum.; ut Eilìubi /ibi af- 
dicVifiimun* , & Regnum illud ,. cu! maxima gloria cj! 
Cbrijli fummot tirrir Vicariar .finguUri fi udì a , «fflH* 
venerali»»! profequi , ab buiufmoii fiagitiorum atneitate 
de fendere'. 

TìemiBUìmii pneìbui Jupplieat Orai or -, ut Sanili tat 
VeHrjt bcxiijfimarum Beni ifitum Pudici jfòrum- fuorum , &■ 
fignantcr SS. PP'. Gregorii Xlli- fil. rccardalionit , vejli- 
gji*. infiSlere dignetun qua*tnus ipfe in- re multo minut 
gravi , atque atroci , ai precet unìut ex pnaeccjfaribut; 
e^uideia Oratori!, ineiìnatut Jpajìolicu Liltcraidie -oÌgefi~ 
mai quinta Qtlabrit anno- mìllefimo quin£cntefij»t ùftuagefi~ 
tufi tcriiù ditti , rxpediri jìiffic ; Et bit. verbit. irthxranAt- 
viÀelicet : Nps igicur, qui e K offici i debito jnftitix Zt- 
luores. elTe.tenemur , iropiobos , & feditìoJos homìnes. 
Eccle fi litica liberiate ,, & immunitate intiignos effe cenfen-: 
tei.' E-iraw^f» Litterarum. auilori tate , oc tenore, D.efu-- 
tqt'u. Mcnf* Confihmìé-, ,& Ordinum facultateot beni- 
gne etncejjit ut quefeumque l&litariuin- Ordinum Ejai-- 
t'ti , vel Capei lattai., elioni i* facritOrdinì'aut co»jiitutot y 
quof in Perfonat- , tut S taluni Sertniflimorum Lufìtaai*. 
Rfgum confpìrajfe i$J!t tonjlittrit »f oculari Curio tradcrent 
pjutiendos . 

Qua de eaufa y OrOtor prectbut cum Sanfritate Ve- 
firA agìt , quum poteff , enixiffìmìs , Ut declarxn orili 
Sflnttilnt yejlra > pr*fatar. Litterai tum ad gccUjìaflìeot 
burniva , & Clericot , tata Steulortr, quanr Regularer. in 
faerit Ordìnibut ctnfiitutoi, qui bujufmUi flagit ii , & 
C)ttjurjttionìt , de- qua. agitur.^legitimii prohatiomhu tot' 
■v'iHì futtint » tum ai attor, qui inpofitrum canini R/~ 
giar Perfanat , ae Statimi Eidett^tmarui» lufuani*. Regum t . 
SjnniJ^mi Jofepbi Regie gideUffimi Succe/forum- atte»ta-ve- 
rint , extenii , ut. de bit unnibuf liajeftatii rei: cogno- 
ffire, *e fatture pofitnt . Deputati e/utde-n* Mcrtfn Cof 
fsitntitv, éf Ordinum , qut Seeltfiajlitum , & ReUgiofum 
Tribunal fj?, Uhi Jui.itiim*xi?tent , offi>»it Jtudiii 




Jlru 



OigilizMD/Googll 



JtruRìffmì , Mtriufquc Jurii ptrìtijfimi Slattarti fri- 
ibyltri , & R-ligic/ì viri , te de Etciejiajlitii tontrrvcrfiit, 
tt litìhtis ipforum Rt'.i^in forum Equitum , Commendatario- 
rum , Clericorura , atque Prtti>ytererum , ordinarti jurifài- 
•flioni fungenti! > quititiit dectrnunt ; & , ut fupr» dittata 
tjt , quo(cumquc prifatorum Equitum , Commendatario- 
rum, Cìericorum , ac Sa.-crdotum , qui in bujufmodi itti- 
Borum improbi tattili incummt , capitali jiidicìo tradurli. 
St ita in bit cafibut proccdttur , qaìn litui ohfltt , quoti 
ipfir MilitaribritOrdiaibur , é* torta* per foni t , major» 
multo, et tmplìora privilegi* , ac lìbtrtatti quam ulti 
alii Relìpiofo Ordini ab Abolita Stde eoaetfia fiat ; Et 
qaad bujnfmodi lihtrtateia , indultoruttt , privi itgiorum , ar 
immunitatii derogatio ì fpiciali$m*. noti, tt aeeurarìflr- 
ira confidtratioair rts tjie videatur ; fi ritt contemflt- 
mtr excclfam pr*miacntiam acque ampi it udì nera ìpfarutt» 
Crdintitn Magljìrì , qui femp ir efi , prò tempore exìfieai T 
ÌXex ipft Eiiilijfimw i dtiade eorumdem Religioforum 1- 
quitum nobilitateli , quorum plurimi neterii profapia. , KsF 
natxìium ciurliate s oc Multanti» imagi ama fpltadort prt- 
fulgcnl ,a!iiq:tt prò tìrtodoxa Eidt rum xcerrimir barbaro- 
rum natioaibut decertantet , fe in arma impiorùm borni - 
mm se in ipfam inortcm giuri afe abjcterunt : pijìremo mul- 
ta , et preclara memm , et i ntegritatii exempla , qui tur 
}rtf*titrum MMtieram Sactrdot et , tum f acuì are l , tum il, 
qui intra Clauflra vitata degunt , tai , et ìpfi fe , virtu- 
tibui , atque litterìt ornati maxime illufiraat > 

Vlylf-pont Ut XV. Aprilìi anno « Vìrginis tartm 
ÌADCCLIX. 



Jofcrhus a Colla RicheriuSi 
Il X X. 



